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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla JJa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, pevidenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati 

nella seduta del 27 febbraio 1958 (V. Stampati nn. 21 08-2125) 

d'iniziativa dei deputati RAPELLI e SANTI; P ASTOUE, SCAIJIA, ZANIBEll.l, 

GALLI, DE BIAGI, GITTI, MARTONI, CAijVI e BIAGGI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA. CAMERA DEI DEPUT.ATI .ALL.A PRESIDENZA 

IL 5 M.ARZO 1958 

N orme sul rioràinamento del fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette 

TITOLO I. 

NATURA ED ORGANIZZAZION,E 
DEL FONDO 

CAPO l. 

Denorninazione, scopi 
ed 01~din·amento d@l Fo%do. 

Art. 1. 

n « Fondo di 1p:revidenz,a !ar favore de1gtli im­
piegati di'pendenti dalle esoattorie e ricevitorie 
delle in1poste dirette», istituito con l'artico­
lo 110 del testv unico delle leggi sulla riscos­
sione .éLehlj21 imposte diirette, aprpl}OIV.a.to rCOll il 
regio decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, modi­
ficato con ~l regio decretv-legge 4 maggio 1936, 

TIPOGRAFLo\ DEL SENATO (1500) · 

n. 971, assum-e la struttura di cui alla pre­
sente legge e la denominazione di « Fondo di 
previdenza per gli impiegati dipendenti dalle 
esattorie e ricevitorie delle im.poste dirette »; 
esso costituisce una gestione automnna in seno 
all'Istituto n.azionale della previdenza sociale. 

Art. 2. 

H Fondo ha lo scopo : 

l) di integrare nei confronti degli iscritti 
e dei loro superstiti, nei limiti ed alle condi­
zioni di cui alla presente legge, le pensioni 
dovute agli iscritti stessi dall'assicurazione ob­
h1i:g.atoria .pe:r la inv;alidità, la veocihiaia ,e i su­
perstiti, a1la quale i medesimi s•ono soggetti 
secondo le norm-e del regio decreto-legge 4 otto­
rbr.e 1935, n. 1827, convertito, con modimeazio­
ni, nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, e succes-
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sive modificazioni e integrazioni, nonchè se­
condo le nonne della presente legge; 

2) di garantir,e agli is,critti e ai loro su­
perstiti aventi diritto, mediante un sistem::t 
di assicurazione e capitalizzazione, un capi­
ta•le 1compflensivo de~l'indennità di anzianità 
e della integrazione dovute ai termini di leg­
ge, dei contratti collettivi di lavoro di e:ate­
goria e dei regolamenti aziendali vigenti al­
l'atto della cessazione del rap:porto di lavoro. 

~L'assicurazione e la capitaJizz.azione di cui 
al precedente punto 2) sono affidate dall'Isti­
tùto nazionale della previdenza sociale all'Isti­
tuto nazionale delle ·assi.curazioni, con le nor­
m e e le modalità che saranno stabiJite me­
diante la convenzione da stipularsi fra i due 
Enti suddetti ai sensi del successivo artico­
lo 47. 

Art. 3. 

Il Fondo provvede a corrispondere all'iscrit­
to e .ai suoi superstiti, unit.amente alla inte­
,gr.azione di cui al primo comma, punto l del 
precedente . articolo, la pensione dovuta dalla 
assicur-azione obbligatori·a per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti in relazione .ai contri­
buti per qualsiasi titolo versati o computati 
utili nell'assicurazione stessa. D·etta pensione 
è dall'a·ssicur.azione anzi;detta ac·creditata al 
Fondo per il suo intero ammontare. 

La pensione a carico dell'assicurazione ob­
bligatoria per l'invalidità, La vecchiaia e i su­
perstiti e la integrazione .a -carico del Fondo 
sono pagate in urrica soluz.ione e 'costituiscono, 
nei confronti degli iscritti, una unica pensione 
complessiva. 

L'intera pènsione liquidata ai sensi dell.a 
. presente legge è a carico del Fondo qua.ndo 
non sia dovuta la pensione dell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vec·chiai.a e i 
superstiti. 

Salvo le eccezioni . previste. nella presente 
legge, durante il periodo di iscrizione al Fondo 
non può essere hquidata la pensione dell'as­
sicurazione obbligatoria per l'invahdità, }.;1 

ve.cchiaia e i superstiti, se non concorrono 
tutte le ·condizioni previste dalJa presente 
legge per la concessione della pensione com­
plessiv.a indicata al secondo comma del pre­
sente articolo. 

Art. 4. 

Ferme restando le .attribuzioni del Consi­
glio di amministrazione e del Comitato ese­
cutivo dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, è istituito presso l'Istituto stesso un 
Comitato speciale con i compiti di cui all'arti­
colo successivo, composto dai seguenti mem­
bri: 

l) il presidente dell'Istituto nazionale del­
la previdenza sociale che presiede il Comitato; 

2) un r·appresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

3) un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

4) quattro rappresentanti dei lavoratori 
delle esattorie e ri·cevitorie delae imposte di­
rette; 

5) tre rappresentanti degli esattori e ri­
cevitori delle imposte dirette; 

6) un r.ap:presentante delle Casse di ri­
sparmio; 

7) il direttore generale dell'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale; 

8) un rappresentante dell'Istituto nazio­
nale delle assicur•azioni. 

I membri di cui ai numeri l) e 7) fanno 
parte di diritto del Comitato- ed hanno fa­
coltà di farsi rappresenta~e da chi li sosti­
tuisce nelle funzioni della carica. Gli altri 
membri sono nominati per un qu.adriennio 
con decreto del Ministro delllavor.o e del1la p;re­
videnza sociale, su designazione, per i mem­
bri indicati ai numeri 4), 5) e 6), di tutte le 
ri·spettive org-anizzazioni ::;indacali di catego­
ria a base nazionale . 

Art. ·5. 

Il Con1itato speciale ha i seguenti compiti: 
a) vigilare sull'applicazione delle norme 

della presente legge, esprimere parere sulle 
questioni attinenti altla -ap:plicazione di esse 
e determinare la misura dell'ammenda di cui 
al terzo comma dell'artiCJolo 75, entro i limiti 
fissati dal terzo coonma deU'articolo 23 deHa 
legg.e 4 aprHe 1952, n. 218; 

b) decidere sui ricorsi riguardanti l' a·p­
phaaz~one della pr:eSiente -le1gge; 
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c) esprimere parere su1le eventuali Inodi­
fi.che da apportare alle norn1e concernenti 
l'ordinamento del Fondo; 

d) esprimere parere sulle nonne relative 
al tratta·mento di anzianità che le parti inte­
ress·ate intendano inserire in contratti collet­
tivi di lavoro; 

e) formulare proposte sulla determina­
zione de1la misura dei contributi; 

f) vigilare sul versamento dei contributi 
dovuti al Fondo; 

. g) esaminare ed esprimere parere sui 
rendiconti annuali ed i bilanci tecnici; 

h) formul.are proposte circ-a gli investi­
menti delle attività del Fondo in base ai cri­
teri stabiliti dal Consiglio di am·ministrazione 

· d~ll'Istituto, ai sensi dell'artieolo 14, n. 2, 
del regio de·creto-legge 4 ottobre. 193.5, n. 1827; 

'i) es.primere parere in tutti i casi in cui 
ne sia richiesto dal Consig1io di amministra­
z·ione :dell'Isrtituto~ nazionale della rp·revidenza 
sociale; 

l) approvare le modalità per l'appliea­
zione della presente legge. 

Il parere di cui alla lettera c) deve essere 
obblig,atoriamente richiesto. 

Il parere di cui aiJ.a letter-a cl) è obbliga­
torio e vimXlllante: Le di1srprosizioni dei con:tra.t.ti 
collettivi di lavoro stipulati o da sbpulare 
che concedano un trattamento di anzianità 
diverso da quello previsto dai contr-atti sui 
quali n Comitato speciale, costituito ai sensi 
dell'articolo l del regio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, e successive modifkazioni, si sia, già 
espresso favorevolmente alla data di entrat·a 
·in vig1ore deHra pres·ente legge, se introdotte 
.senza il parere pre-detto o in diff.o:rnnità di 
esso, non obbligano il Fondo. 

Art. 6. 

I1l Fondo è ordin.ato: 

a~) per il trattamento integrativo di pen­
sione di cui al comma v·rimo, .punto l) dell' ar­
tkolo 2, .col sish~ma tecnieo-fin~anzi1ario de:Ha 
corpertura dei capitali; 

b) per le prestazioni di capitale di cui 
al ·comma :p1riano, ;p~tln:to 2) dello ste·s~so .arti­
colo 2, col sistema di capitalizz,azione finan­
ziaria al tasso annuo di interesse del 4,50 per 

cento, limitat,~mente alla parte eli capitale 
commisurata all'indennità di anzianità dovuta 
per la eess1azi•o.ne dtel lt'apporto di lavoro, ai 
sensi dei ·contratti collettivi di lavoro· di cate­
goria e dei regolamenti .aziendali; con ass:i­
curazione temporanea di gruppo in base alia 
ta:riffa prevista\ ne.Ua •conVienzione di tcui .al 
successivo articolo 47, per la parte di capi­
tale corrispondente .alla integrazione dovuta, 
nei casi di morte o di inva.lidità dell'iscritto 
ai sensi del successivo articolo 41. 

Art. 7. 

·L'Istitut'O nazionale della previdenza sociale 
provvede annualmente alla compilazione del 
rendiconto di esercizio del Fondo, facendo ri­
sultare le attività e le p.assività nonchè i pro~ 
venti e le spe~e e tenendo contabilmente di­
stinti i dati relativi al trattamento di pen­
sione da .quelli concernenti le prestazioni di 
capitale. 

In sede di rendiconto annuale, l'Istituto 
nazionale deUa previdenza sociale accredita al 
Fondo, per la gestione del trattamento d i 
pensione, gli interessi maturati sulle dispo­
nibilità finanziarie de.llo stes.so, calcolati al 
saggio medio ottenuto per i propri investi­
menti, ed addebita le srpes.e relative alla ·ge­
stione medesima. 

Per la gestione delle prestazioni eli capi­
tale, le spese sono .a carico dell'Istituto na­
zionale delle assicurazioni. 

L'Istituto nazionale cleUa previdenza so­
cia1e compila ogni dill!que .anni il hitlancio 
tecnico del Fondo. 

I rendiconti annuali e i bilanci tecnici sono 
·sottopo.sti all'esame del Comitato speciale del 
Fondo ai sensi dell'articolo 5, lettera g). deHa 
.p.r~es.ente legge e sono comunicati a1l Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Il primo bilancio tecnico sarà compilato 
alla data del 31 dicembre 1960. 

CAPO II. 

Obbligo di iscr·izione al Fondo. 

Art. 8. 

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo, 
con effetto dalla d.ata di assunzione, tutti i 
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dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle 
imposte dirette, cui sia attribuibile la quali­
fica impiegatizi·a a norma del regi'O decreto- , 
legge 13 nove•mbre 1924, n. 1825, co.mpresi 
quelli facenti parte del persona,le subalterno 
(commessi, uscieri, fattorini), che abbiano su­
perato i.I periodo di prova previsto dai con­
tratti cl()llettivi della categoria esattoriale. 

Sono compresi fra i predetti dipendenti 
anche: 

a) coloro che siano addetti ai serv1z1 
centrali esattoriali delle .azieiJ.de appalt-atrid; 

b) coloro che, pur avendo incarichi per­
Inanenti, prestano servizio intermittente, sa.l- · 
vo che il servizio stesso risulti prestato . per 
una durata· inferiore al.1a media annua di 180 
giorni ad orario normale; 

,c) coloro che sono in servizio pre·sso esat­
tori·e in ,gestione pro:vvi,soria, de1e~ata o di 
stralcio. 

Sono esclusi dall'iscrizione al Fondo di-
pendenti assunti per lavori di c·arattere ecce­
zionale o temporaneo ai sensi di particolari 
disposizioni di contratto coLlettivo o di legge. 

Art. 9. 

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo an­
che i dipendenti a·dibiti da Istituti di credito 
.a servizi cumulativi di credito ed es·attoria, 
semprechè il loro rapporto di lavoro sia rego­
lato dai ·contratti collettivi della categoria 
esattoriale. 

Sono invece esclusi dalla iscrizione i di­
'pendenti adibiti ~ai servizi d i cui sopra, ma 
con rapporto di lavoro disciplinato dai con­
tratti collettivi del settore del credito. 

TITOLO II. 

MODALITA' GE:NElRALI DI CALCOLO E 
DJ ViElR1SAMENTO DEI CONTRIBUTI 

Art. 10. 

Al finanziamento del Fondo si provvede: 

l) per il trattamento integrativo di pen­
sione, di cui all'articolo 2, primo comma, pun­
to 1), con un contributo c.alcol.ato con il sistema 
tecnico-rfinanziario della copertura dei capitali 
P pari àl 5 per cento della retribuzione corri-

sposta agli iscritti ed indicata al punto l) del 
successivo articolo 13; 

2) per le prestazioni di capitale di cui al­
l'articolo 2, primo co·mma, punto 2): 

a) con un contributo pari al 7,30 per 
cento della retribuzione indicata al punto _·2) 

dell'articolo 13 per la . costituzione, mediantt~. 

•capitalizzazione finanziaria, della parte di c~a­

pitale commisurata alla indennit~ di anzianità 
e per garantire, con •&S'Sicurazione temporanea 
di gruppo, la integr,azione della indennità di 
anzianità nei casi di invalidità e morte. 

.Le modalità per i1l calcolo del premio rela­
tivo alla predetta assicurazione e per la con­
seguente rirpartizione del contributo tra capi­
t~alizzazione finanziaria e assicurazione saran­
no st·a:bilite nella convenzione di cui all'arti­
colo 4·7; 

b) con un contributo, a carattere tenl­
poraneo, pari al 2, 70 per cento della retribu­
zione sopra indi·cata, destinato a capitalizza­
zione finanzi1aria, per consentire il raggi ungi­
mento dell'equilibrio tra le dis.p'Oni.bilità realiz­
zate mediante la capitalizz,azione e le presta­
zioni dovute. 

Insiem·e con i contributi di cui SO'Pra il datore 
di lavoro deve versare, per gli iscritti al 
Fondo, i contributi previsti per l'assicura­
zione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti dal regio decreto-legge 4 otto­
bre 19.35, n. 1827, e successive modiificazioni 
ed integrazioni. 

I ver~amenti di tutti i contributi di cui 
al presente articolo debbono essere effettuati 
dal datore di Javoro a periodi trimestrali ed 
entro un ·mes:e dana :scadenza di 'ciascun tri­
mestre, secondo le modalità stabilite dall'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale ed ap­
provate dal Comitato s.pecia.le del Fondo, ai 
sensi dell'articolo 5, lettera l) della presente 
legge. 

Art. 11 

·Qualora il ver.sarrnento dei contributi al 
Fondo avvenga oltre un mese dalla scadenza 
di ciascun trimestre, ma entro i dodici mesi 
successivi a quello in cui è sorto l'obbligo del 
versamento stesso, le aziende sono tenute alla 
corresponsione dell'interesse di mora calco­
lato a{l un saggio superiore di un.a unità a 
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quello ufficiale di sconto, ed in ogni caso non 
inferiore a.l 6 per cento in ragione di anno, 
dalla scadenza del triinestre al quale i contri­
buti si riferiscono. 

Qualor.a il versamento venga effettuato ol­
tre il predetto termine, i contributi di ctd 
ai punti l) e 2) del precedente articolo deb­
bono essere calcola ti con le aliquote in vigore 
nei periodi ai qua;li i contributi stessi si rife­
ri\Sicono e 1sulla !base deltl'1Uiltima retdbuzione 
mensile percepita dall'iscritto alla data del­
l'accertamento dell'omissione. 

In ogni caso è dovuta una somma non in­
feriore aWimporto dei contributi calcolati nel­
La misura. e sulle retribuzioni relative al pe­
riodo cui i contributi stessi si riferiscono, 
maggiorati dell'interesse di mora. 

~Qualora i contributi dovuti all'assicurazjone 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia t; 

i superstiti siano prescritti ai sensi delle nor­
me sull'assicmazione stessa, è devoluta al Fon­
do, in aggiunta ai contributi di cui ai prece­
denti commi, una somma pari al doppio del­
l'importo dei contributi prescritti relativi alla 
predetta assicurazione obbligatoria. 

Art. 12. 

.Entro il 31 dicembre 1963, i contributi di 
cui ai nn. l) e 2) del primo comma del prec·e­
dente artkolo 10 possono essere variati in 
relazione al fabbisogno del Fondo ed alle ri­
sultanze di gestione, mediante decreto del Pre­
sidente della Repubblica, emanato su propo­
sta del Minist.r,o del lavoro e della previdenza 
.soci1al,e, di :concerto 1con .que-llo .del tes10To, 
sentito i1l Comitato di ~cui al 1pre·cedente arti­
colo 4. 

Art. 13. 

I contributi di cui al primo comma, punti 
l) e 2) dell'articolo 10 vanno calcolati sulla 
retribuzione complessivamente corrisposta agli 
iscritti. · 

Per retribuzione agli effetti sopra indicati 
si intende: 

l)· relativ.ainente a.l contrib11to per il trat­
tamento integrativo di pensione di cui al pun­
to l) del predetto articolo 10: lo stipendio c 
gli altri elementi del trattamento econ01nico 
a carattere continuativo e di ammontare deter-

N. 2518- 2· 

minato non aventi natura di rin1bor.so spese 
prevjsti dai contratti collettivi di categoria. 
Sono escluse le .seguenti indennità particolari: 
eventuali assegni integrativi degli assegni f.a­
mihari, indennità di rischio, indennità di tra­
sporto o concorso spese tranviarie e quanto 
altro corrisposto a titolo di rimborso spese 
anche parziale. 

.Rimangono pure escluse le speci.ali inden­
nità corrisposte pro tempore per l'esercizio 
di particola1ri funzioni o mansioni ovvero con­
nesse a detern1inate destinazioni di locali, 
salvo che nei contratti collettivi non vengano 
espressamente indicate· come computabili ai 
fini delle prestazioni integrative di pensionr. 

Per gli uffici.ali esattoriali ed i messi noti­
ficatori la retribuzione annua, ai fini di cui 
sopra, comprende altresì l'importo delle som­
me eventualmente percepite, anche in via for­
fettaria, a titolo di partecipazione ai diritti 
di tariffa per atti e.secutivi e di compensi 
per atti notilficati, es.c1lusa la quota parte cor­
risposta a titolo di rimboiso spes.e. 

~Per i collettori preposti a gestioni esatto­
riali la retribuzione annua comprende anché 
l'intero importo delle s01nme eventualmente 
percepite a titolo di partecipazione sui diritti 
di tariffa, semprechè tale partecipazione com­
pet,a in base a -contratto collettivo. aziendale 
di lavoro. 

.Qualora la retribuzione annua ragguagliata 
a mese risulti inferiore a lire 20.000, il contri­
buto è sempre comrnisurato su tale limite 
minimo; 

2) relativamente ai contributi per le pre­
stazioni di capitale di cui al punto 2) dell'ar­
ticolo lO: 

tutti gli elementi della retribuzione compu­
tabili ai fini della liquidazione della indennità 
di :anzianità ai ~sensi :dell'articolo 2121 del 
Codice .civile. 

Art. 14. 

In relazione a quanto previsto dall'artico­
lo 5, lettera d) e dagli ,articoli 13, 23 e 41,~ i 
contratti collettivi di èategoria devono essere 
depositati in copia presso il Fondo entro trenta 
giorni dalla data della loro stipulazione. 

L'obbligo del deposito incombe alle ra.ppre­
sentanz·e sindacali delle ·aziende esattoriali. 
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Per i contratti aziendali l'obbligo incombe alle 
singole aziende stipulanti. 

In caso di inosservanza delle disposizioni 
di cui al presente articolo, si wpplica la pena­
lità prevista dal successivo articolo 75, terzo 
com·ma. 

TITOLO III. 

NORIMtE RElLATIV,E AL T·RATTAME<NTO 
DI PE:NSIONE 

CAPO l. 

Contribuzione per il trattamento di pensione. 

Art. 15. 

Il contributo dovuto al Fondo per il tratta­
me·nto integrativo di pensione, ai sensi del 
primo comma, punto l) ,dell'artkolo 10, è 
per tre quinti a carico del dabore di lavoro e 
per due quinti .a carico del lavoratore. 

È fatto obbligo al dato~e .di lavoro :di prov­
vedere al versamento dell'intero contributo, 
con diritto di rivalsa per il recupero delle 
quote a carico del lavoratore, m.ediante trat­
tenuta sulle retribuzioni. 

Il datore di lavoro non può esercitare il 
diritto di rivalsa, di cui al precedente comma, 
se non limitatamente al p.eriodo di servizio 
cui si riferisce la retribuzione sulla quale vie­
ne ~perata la trattenuta, salvo che per i con­
tributi relativi al periodo di prova. 

.Il contributo di cui a1 {):rirrno comma, pun­
to l) de1l'articolo 10, v.ersato per coloro che 
1sono iscritti al 'F1ondo per ,la :prima -volta 
dopo .compi'llto il 50° :anno di· età, è destinato 
.al trattamento stabilito nel successivo arti­
colo 33. 

Art. :16. 

In caso di cessazione dal servizio press~ 

esattorie ·o ricevitorie delle im'Poste dirette 
dopo almeno dieci anni di contribuzione effet­
tiva al Fondo, l'iscritto, che non abbia an­
cora raggiunto i requisiti di contribuzione P 

di età per il diritto alla pensione di vecchiai·a, 
può chedere di continuare volontariamente la 
contribuzione al Fondo medesi.mo. 

L;iscritto che non si rioccupi in attività sog­
getta all'obbligo dell'assicurazione per la in-

validità, la v.ec·chiaia e i superstiti o di forme 
sostitutive della stessa, non può effettuare la 
prosecuzione volontaria della contribuzione al 
Fondo ai sensi del precedente comma, se non 
effettua contemporaneamente la prosecuzione 
nell'·anzidetta assicurazione obbliga tori a. 

Sono esclusi dalla facoltà delLa prosec.uzione 
volontaria della contribuzione al Fondo coloro 
che sono iscritti al Fondo ste·sso per l~ prima 
volta dopo compiuto il 50° anno di età. 

La domanda di prosecuzione vohJntari·a della 
contribuzione al Fondo è valida anche per la 
prosecuzione volontaria dei versamenti di con­
tributo ne1l'assicuraz;ione obbligatoria e deve 
essere presentata, a. pena di decadenza, entro 
il termine di un anno dalla cessazione del rap~ 
porto di lavoro. 

·L'autorizzazione alle prosecuzioni volonta-· 
rie è .uni~ea te de'corre dal primo 1giorno del tri­
mestre in corso alla data della domanda. 

Art. ·17. 

L'iscritto autorizzato alla prosecuzione vo­
lontaria ai sensi del precedente · articolo deve 
versare, per il trattamento integrativo di pen­
sione e per l'assicurazitOne obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e i superstiti, un con­
tributo complessivo mensile di' ammontare pa­
ri aJll'importo dei contributi previsti dal pri­
mo eomma, n. i), ·e secondo comma .dell'arti­
colo 10, della presente legge, calcolato su un 
dodicesimo della retribuzione ottenuta rag­
guagliando ad anno la retribuzione dell'ulti­
mo mese di contribuzione obbligatoria. Ai fini 
del calcolo della quota di contributo dovuta al 
« Fondo adeguamento pensioni » di cui :alia leg­
ge 4 aprile 1952, n. 218, si applica la riduzione 
prevista nell'articolo 7 della legg·e stessa. 

I versamenti volontari del predetto con­
tributo complessivo debbonò essere effettuati 
a periodi tri·m·estrali e secondo le modalità 
stabilite .dall'Istituto nazionale della pr~vi­

d:enza sociale, sentito il Comitato speciale. di 
cui all'articolo 4 della presente legge. 

Ove i contributi siano versati dopo tra­
scorso un mese da1la scadenza del trimestre 
a cui i riferiscono, l'iscritto è tenuto a cor­
ris·pondere l'interesse di mora al s.aggio del 
5,50 per cento in ragione di anno, dalla data 
di scadenza del trimestre. 
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I contributi versati volontariamente al Fon­
do in conformità alle norme della presente leg­
ge sono equi•p.arati, a tutti gli effetti, a quelli 
obbligatori; i contributi versati in difformità 
sono rimborsati senza corresponsione di inte­
ressi. 

Art. 18. 

I versame·nti volontari nell'assicurazione ob­
bligatoria per l'invwlidità, la vecchiaia e i 
superstiti debbono essere sospesi durante i 
periodi di tempo n~i quali l'iscritto, per un 
rappo~to di lavoro in atto, è soggetto alfa às­
sicurazione stessa o a forme sostitutive, non­
chè durante i periodi riconoscfuti utili a nor­
ma di legge per detta assicurazione ai fini 
del diritto a pensione e della misura di essa. 

1L'iscritto ammesso alla prosecuzione volon­
taria del versamento dei contributi e che so­
spenda i1l versamento stesso, trascorso un 
anno .dalla· data cui si riferisce l'ultimo con­
tributo versato, decade dal diritto alla pro­
secuzione volontari~ per il trattamento inte­
grati.vo di pensione e non può eff:ettuare ver­
sa,menti a copertura dei periodi scoperti di 
contribuzione. 

;Qualora si verifichi l_a dec,adenza di cui al 
precedente comma del presente articolo, la 
prosecuzione volontaria nella assicurazione ob­
bligatoria per l'invalidità, la ve·cchiai.a e i 
superstiti resta regoLata dalle relative norme. 

Art. 19. 

·Per i periodi di assenza dal servizio senza 
:r:etri.buzione o ·con retribuzione ridotta, che 
siano contr.attualmente riconosciuti utili ai 
fini dell'anzianità, sono dovuti i. contributi, 
sia per il trattamento integrativo di pensione, 
sia per l'assicurazione obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia e i superstiti, si.a per le 
prestazioni di capitale, commisurati alla retri­
buzione che sarebbe spettata al lavoratore se 
non fosse rimasto .assente. 

Non sono dovuti i contributi per l'assicu­
razione obbligatoria per l'inv.alidità, la vec­
chiaia e i superstiti quando in detta assicura­
zione i periodi di assenza siano riconosciuti 
utili a no:rma di legge, ai fini del diritto alla 
relativa rpensione ed alla misura .della stc·ssa. 

La quota parte dei suddetti {!O n tributi a 
carico del lavoratore sarà anticipat·a dalla 
azienda, salvo rivalsa sulle prime competenze 
dovute al lavoratore e, nel caso di mancata 
ripresa del servizio còn conseguente risolu­
zione del rapporto di la.voro, sulle eventuali 
·Competenze maturate e non riscosse dal lavo­
ratore stesso e sulla eventuale indennità sosti­
tutiva del preavviso. 

In caso di insufficienza de1le predette com­
petenze ed indennità, il recupero sarà effet­
tuato dal Fondo, per ~conto dell'azienda, sulle 
prestazioni di capitale. 

È esclusa la possibilità di recupero della 
,quota dei suddetti contributi a carico del la­
voratore sul1a indennità sostitutiva del preav­
viso e sulle prestazioni di capitale, qualora la 
,cessazione dal servizio avvenga per morte. 

Art. 20. 

L'iscritto, dopo almeno due anni di contri­
buzione effettiva nel Fondo, può ottenere di 
versare, ai fini del trattamento di pensione, i 
contributi per i periodi di assenza dal lavoro 
senza. retribuzione, contrattualmente non rico­
nosciuti utili agli effetti dell'anzianità, purchè 
ne fac·cia d()manda al Fondo durante l'assenza 

, o entro il termine perentorio di tre mesi dal 
giorno in cui l'assenza è cessata e comunque 
prima della presentazione della domanda di 
pensione. 

L'iscritto che si avvalga de1la facoltà di cuj 
al precedente comma deve versare a proprio 
caric'O il contributo per il trattamento inte­
grativo di pensione e quello relativo all'assi­
cur.azione obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti. I contributi .sono dovuti 
sulla retribuzione che gli sarebbe spettata se 
non fosse stato as.sente. 

Non è dovuto il contributo per l'assicura­
zione obbligatoria qualora i periodi di assenz·a 
siano riconosciuti utili in detta. assicurazione 
a norma di legge, ai fini del diritto alla pen­
sione e .della misura della stessa. 

Ove i. contributi siano versati dopo tra­
scorso un mese dalla scadenza del trimestre al 
·quale si riferiscono, è dovuto sui contributi 
stessi l'interesse di mora al saggio dèl 5,50 per 
cento in ragione d'anno. 
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CAPO II. 

Norme relative alla liqui.dazione 
della pensione dirett.a. 

Art. 21. 

1Gli iscritti a1l F-ondo hanno diritto alla ·pen­
sione annua ·com:plessiva di .cui all'articolo 3, 
qualora abbira.no eesrs3Jto di 1prestare serviz:i•o 
presso es-attorie o rkevitorie delle imposte di­
rette, •semprechè : 

l) poss.ano far valere almeno 15 .anni di 
contribuzione e abbiano compiuto l'età di 60 
anni, se uon1ini, o di 55, se donne; 

2) -possano rfar valere almeno 5 anni di 
contribuzione e siano riconosciuti invalidi ai 
sensi ·dell'articolo 10 del regio :decreto-1egge 
14 aprriJe 1939, n. 636, convertito, rcon nrodifi­
·cazioni,. ne:lla li2Jgige 6 lufwho 19:39, .n. 1272, 
jpurc:hè la invalidi.tà si rsi:aJ ve-rifioata in ·Costanza 
del rapporto di lavoro o :della prosecuzione 
volontaria della ·contribuzione al Fondo é ~a 
dom-anda di pensione sia stata presentata en­
tro un anno dalla ·cessazione del servizio o 
dalla data .cui si riferisce i'ultimo contributo 
versato. 

La rpensione per invalidità € dovuta qualun­
que sia il periodo di contribuzione .quando La 

invali1di tà stessa è derivata da causa di ser­
vizio. 

Gli iscritti per la prima volta al Fondo 
dopo compiuto il 50° anno .di età non hanno 
diritto al trattamento integrativo di pensione 
a •carico del Fondo , stesso, m.a, iÌÌ. ·sostituzione 
di !detto trattamento, hanno .diritto ·a 1quello 
-previ-sto dal successivo articolo 33, nonchè alla 
pensione dell' asskurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchi.aia e superstiti, ove :siano 
in •possesso dei relativi prescritti requi·siti. 

Art. 22. 

L'invalidità si consid·era d1p.endente da cau~ 
sa di servizio quando i1l servizio ne abbia eosti­
tuito la ·causa unica, diretta ed imme-diat.a. 

·L'accertamento dell'invalidità e :della even­
tuale dipendenza di ess.a da •causa di servizio 
è effettuato dall'Istituto nazionale dehla prervi­
denza .sociàle. In caso ·di ricorso, l'accerta­
mento pred-etto è demandato, in via am:mini-

strativ.a, ad un Collegio di tre me·dici, due dei 
quali designati dalle parti e il terzo nominato 
d'accordo fra i primi due o, in difetto, dal me:.. 
dico provinciale della .provincia' in ·cui l'iscrit·to 
ha la su.a residenza. 

La decisione del Collegio medico è definì­
tiv.a. 

Art. 23. 

A·ll'iscritto che .si trovi nelle condizioni pre­
·viste nell'articolo 2:1 spetta una pensione an­
nua comple·ssiva d'importo pari a un treri.ta­
cinquesimo del .63 rper ce:Qto deUa retribuzion~ 
dell'ultimo mese di servizio ragguagliata ad 
.anno, per quanti sono gli 'anni di contribuzio­
ne al -Fondo, con un massimo di 35. Le fra­
zioni di -annò si ·com'putano in dodicesimi, le 
frazioni di me.se si fu-asc:ur.ano. 

La retribuzione utile ai fini del calcolo .delhi 
pensione annua .complessiva a nor·ma de•l pre­
ced~nte comma non può es.sere di ammontar ·~ 

superiore alla media delle ·retribuzioni peree­
pite :dall'iscritto nell'ultimo triennio di servi­
zio, maggiorata del 15 ·per cento. Ai soli fin i 
d·el raffront-o non !SÌ com.putano neUe retribu­
zioni le variazioni intervenute nelle ·stesse per 
·effetto di variazioni nel costo della vita, ai 
sensi degli accordi ·sìnd.ac·ali sulla scala mo­
bile. 

A-gli effetti dei -prececfen ti ·comma, •per re­
tribuzione si intende quella stabilita dai con­
tratti collettivi -di ·categoria sulla quale sia 
stato ver-sato il ·contributo ai sensi del secon­
do oomma, punto 1), déll'-articolo 13 della pre­
sente legge. In mancanza di .contratto collet­
dettivo, ;pe1t !"etribuzione si intende quella 'Siul~a 

:quale è stato versato il ·contributo. 

Le som1pe eventualmente .per-cepite daglj 
uffiiciali esattoriali e .dai messi notidicatori -a 
titolo di ~partecipazione ai diritti di tariffa per 

. atti esecutivi e di compenso ·per atti notifi·cati 
..si ·computano, esclusa la quota parte ·corris'PO­
sta a titolo di rimborso ..spese, nell'imporlo 
medio annuo percepito nell'ultimo triennio. 
Analogo criterio di colilljpÙto :Si: se:gue ~er le 
somme eve.n tualmen te :peY~cepite dai collettori 
preposti alle gestioni esattoriali a titolo di 
parte'Cipazione ai diritti di t-ariffa. 

Qualora .la retribuzione dell'iscritto all'a·tto 
.de11a cessazione del servizio risulti ..superiore 
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a .quella ·stabilita dai contratti ·co.Jlettivi .ffi ca­
t egoria per effetto ·di .contratti di lavoro indi­
viduali o di concessioni ad persona-m, la parte 
di detta r·etribuzione eccedente ~~uella prevista 
dai predetti contratti di categoria e sulla qua­
le siano stati ;versati i contributi dovuti si 
computa per un importo ·corri,spondente alla 
media annua delle ecoedenz,e percepite negli ul­
timi oinque anni. Tale impQrto non potrà ·essere 
superiore aJl'ecce:denza fruita dall'iscritto al­
l'atto della cessazione dal servizio e, comun­
que, al 10 per :cento ·della retribuzione .prevista 
dai ·contratti collettivi di .c,ategoria. 

Art. 24. 

zione, ai ,fini .del calcolo della pensione annua 
com•plessiv,a, vengono maggiorati del 50 per 
cento quando risultino non superiori ai 12. 
Per periodi .di ·contribuzione superiori , i·l ~com­

puto viene effettuato su una base non infe-· 
rior·e ai 20 anni. 

S:e l'invalidità è dipendente da causa di ser­
vizio, gli anni di contribuzione, ai fini del 
.cakolo delila pensione annua com·plessiv,a, sono 
aumentati .del 50 per cento. La pensione non 
può in og~i caso eccedere la ~nisura mas~ima 
di trentacinque trentacinquesimi del 63 per 
cento della retribuzione nè risultare minore 
del.Ia metà della ·mede·sima. 

~La .pensione annua complessiva spettante al­
l'iscritfo ai sensi .dell'articolo 23 e .del presente La pensione :annua complessiva determinata 

a nonna del precedente articolo ·com.prende la articolo non ·. può essere comunque infériore .a 

pensionB annua dovuta a carico deH'.assicura- lire 156.000 annuB. 
zione obblig·atoria per l'invalidità, la vecchiaia La pensione annua spettante all'iscritto .a1 
e i superstiti in relazione ai contributi versati Fondo ai sensi della presente legge è corri-
nell'assicurazione medesima a qualsiasi titolo. - sposta in ogni caso da1 Fondo stesso, in tredici 

· t d" d d" · d 1 L t· 1·m quote, di cui la 13n in occasione delle festività maggwra a 1 un o 1ces1mo e rB a 1vo -
natalizie. porto ai sensi .de11' articolo 13 ·del·la legge 4 

La 13n 1quota spetta solo a coloro che hanno 
a·prìle 1952, n. 218. 

qualora la pensit()ne annua complessiva li- diritto di per.cepire ila mensilità di pensione 
relativa al n1ese di dicembre. quidata ai sensi del precede·nte arbcolo non 

raggiunga la misura massima di trentacin:que 
trentacinquesimi del 63 per ·cento della retri­
buzione e l'iscritto possa far va·lere nell'assi­
curazione obbligatoria versamenti di contri­
buti per ra·pporti idi lavoro :diver-si da quello 
esattoriale o versamenti volontari reLativi a 
periodi per i quali non risulti effettuata al­
cuna contribuzione al Fondo, la predetta ~pen­

sione complessiva è aumentata di una somma 
pari all'ammontare de~lla 1quota di pensione 
dell'assicurazione obbligatoria corrispondente 
ai versa·menti ·sopra indicati, tfino a concor­
renza della misura massi·ma di trentacintque 
.trentacinquesimi della retribuzione utile a pen­
sione. 

Qualora la pensione calcoLata ,a norma del 
· precedente articolo ri,sulti d'im·porto inferiore 
all'ammontare della pensione :dell'assicurazio­
ne obbligatoria indi·cata ,al primo comma d€.1 
presente .articolo, spetta all'iscritto una pen­
sione d'im·porto pari a quest'ultima. 

In caso di li:quidazione della pensione per 
invalidità, fermo restando quanto previsto daì 
punto 2) dell'articolo 21, gli anni di contribu-

Art. 25. 

·La pensione annua com·plessiva determinata 
in relazione agli anni di contribuzione ai sensi 
delle .disposizioni de11a ·pres·ente legge, spettan­
te all'i·scritto ·ammesso alla prosecuzione vo­
lontaria, che abbia sospeso il versamento dei 
contributi .volontari nell'assicurazione obbliga­
toria a seguito di reimpiego presso azienda 
non es,attoriale come previsto dal primo com­
·m·a dell'articolo 18, è diminuita di un importo 
pari alla differenza tra la -pensione obbligato­
ria che sarebbe stata liquidata allo stesso se 
egli .av·esse continuato i ver·samenti volontari 
nell'assicurazione me,desima e 1quena effettiva­
mente Ji.quidata, ove questa risulti di importo 
iTIJferiore. 

Art. 26. 

Per g. li iscritti di ~cui alla lettera b) dell' ar­
ticolo 8 che, pur avendo incarichi perm.anenti, 
prestant() servizio intermittente, il c.alc'olo .del­
La pensione annua complessiva prevista dalla 
presente legge, viene effettuato determinando; 



Atti Parlamentari -10- Senato della Repubblica - 2518 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

a) gli :1nnì di ·contribuzione utili ai ,fini 
del calcolo .stesso, in numero pari al quoziente 
che si ottiene dividendo i1 totale delle gi!()r­
nate di lavoro effettuate nell'intero periodo 
dì iscrizione al Fondo per 312; 

b) ,la retribuzione utile ai fini ·del ~sud-. 

detto calcolo, mediante ragguaglio ad anno 
de1la retribuzione .dell'ultimo mese, ·come ~se 

il servizio 'fosse stato prestato ·per l'intero 
mese. 

Art. 27. 

L'iscritto per il quale si sono vedficati pe­
riodi di interruzione nella c;ontribuzione al 
Fondo per cessazione del rapporto di ·lavoro, 
ha -diritto ad una pensione ~complessiva pari 
alla somana deUe quote· di 1pensione calcolate 
in relazione ag1i <anni di ogni singolo periodo 
di ·contribuzione continuativa al Fondo ed a1la 
ìretribuzione finale di cias.cun periodo. 

Ai fini della determinazione della pensione 
rnassima nei casi in c·ui gli anni di contribu­
zione al Fondo siano superiori a 35, i periodi 
a retribuzione finale meno elevl3.ta si computano 
limitatamente agli anni necessari al raggiungi­
mento di 35. 

Le stesse norme si .applicano nel caso in 
cui l'iscritto, dopo aver iniziata la contribu­
zione volontari,a, si rioccupi pres.so e~sattorie 
o ricevitorie delle imposte dirette. In tal caso 
è equiparato a.d interruzione il pass;aggio dalla 
contribuzione volontaria a quella obbligatoria. 

TI ,periodo di contribuzione si considel'!q. co-· 
me non interrotto, 1ai fini del calcolo del1a pen­
sione, quando .il reimpiego presso esattorie o 
ricevitorie delle imposte diJ:ette abbia luogo en­
tro tre mesi dalla risoluzione del precedente 
rapporto di lavoro avvenuta 1per licenziamento 
non disciplinare. 

Art. 28. 

L'iscritto che .alLa data di iscrizione al Fon­
do .sia .già titolare della pensione di invalidità 
a carico dell'assicurazione obbligatoria per la 
invalidità, l1a vecchiaia e i rsuperstiti, conserv15. 
detta peTI!siùne e può ottenere il ttattamento di 
pensione previsto dalla presente le·gge, concor~ 
rendo i requisti da questa. richiesti, soltanto 
per eventi che s.i vedfichino. successivamente 
all'iscriz.ione al Fondo. 

Art. 29. 

All'iscritto che cessa dal .servizio a ·seguito 
di lice·nziamento disciplinare non spetta il trat­
tamento integrati'yo di pensione a carico del 
Fondo. 

L'iscritto ha diritto :a;l rimborso dell'in­
t~ero importo dei contributi da lui v~ersati al 
Fondo, a qualsi1asi titolo, per il trattamento 
integrativo -di ,pensione ai sensi dell'articolo 
10, primo comma, punto 1), senza cori~espon­
sione di interessi 

Tuttavia, all'iscritto che all'atto della c~e~s­

sazione dal servizio per licenziamento disci­
plinare abbia già maturato i requisiti di con­
tribuzione e di età di cui ·,al primo comma, 
:punto 1), de~il'1arttoo1o 21, ip·er la pensione di 
vecchiai,a è conoesso il ~uddetto trattamento 
integrativo di v·ensione a carico del Fo;ndo. 

Art. 30. 

All'iscritto, che dopo aver ottenuto la liqui­
dazione della pensione complessiva ai sensi dei 
precedenti articoli~ si reimrpi·eghi presso esat­
torie o ricevitorie delle .imposte. dirette con di­
ritto a1la iscrizioD!s· al Fondo, viene .sosiPesa la 
corresponsione della pensione stessa per tutta 
la duJ"ata del n•aovo -rapporto .di lavoro. 

La quota di detta pensione complessiva cor­
rispondente alla pensione 13. carico dell'assicu­
razione obblig·atoria per l'invalidità la vecchiaia 
e i superstiti res.ta accreditata al Fondo con le 
riduzioni di cui all'articolo 12 delLa le•gge 4 
a'f)rile 1952, n. 218, ·~ suce€1ssive modilficaziorii. 

Al termine del nuovo raìpporto, la pensione 
dovuta all'iscritto m·edesimo si determin1a in 
base alle disposizioni del precedente artico~'­
lo 27. 

La pensione còme sopra determinata è. com- . 
;prensiv~a del supplem·ento d€lla pensione della 
assicurazione obbligatoria per l'inVialid.ità, la 
vecchiaia ·e i superstiti dovuto .ai sensi dello 
articolo 21 del decreto del Presidente· della Re~, 
pubblica 26 a,prile 1957, n. 818, il cui importo 
è accreditato al Fondo. 

Art. 31. 

La pe.ns.ione annua complessiva di vecchiaia 
decorre dal primo giorno del mes1e successivo 
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a quello .in cui ri~sultano raggiunti i requisiti 
previsti all'articolo 21. 

.La pensione annua compless.iva ,per l'invali­
dità decorre dati primo g.ior.:ho del mese suc­
cessivo a quello di presentazione del1a do·manda 
o di cessazione dal servizio, ove questa sia po­
steriore alla d.ata di ipresentazio'l1Je della do­
Jna.nda. 

L'iscritto deoode . dal diritto .alla pensione 
complessiva di invalidità, ·qualora non ceSISi dal 
servizio èntro ·un mese dalla data di riocezione 
della comunicazione del riconoscimento della 
invalidità. 

Art. 32. 

L'iscritto al Fondo che cessi dal prestare 
serv.izio alle dipendenze di es.attorie o rice­
vitorie delle imposte dirette .prim.a di av·er ra~g­
giunto il requisito minimo di contribuzione 
per la pensione di vecchiaia previsto dalla 
presente legge e non si avvalga o non possa 
avv.alersi della facoltà deUa ,prosecuzione vo­
lontaria di cui .all'articolo 16, o, essendosene 
avvalso, sospenda i versamenti volontari prima 
di aver raggiunto il p-red·etto requisito-di con­
tribuz.ione, conserva, per quattro anni dalla 
cessazione dal servizio o dalla data ·cui si ::ri­
ferisèe l'ultimo contributo volontario versato 

' l'iscrizione al Fondo con i relativi diritti, sem-
prechè . non eserciti la facoltà di cui al comma 
succ-essivo. 

L'iscritto che si trovi nelle condiziorui an­
zidette può chiedere il p1awamento, per una 
volta tanto, di una .somma pari al 75 per 
cento dell'impm·to dei contributi ve-rsati al 
. Fondo ai .sensi del primo comma, punto l) 
dell'articolo 10, sep.z,a interessi. 

Il pagamento della ,predetta somma nOIJ1J può 
essere chiesto prima che s.ia decorso un .anno 
dalla data di risoluzione del rappo·rto di Lavoro 
ovvero dalla data cui si riferisce l'ultimo con­
tributo volontario versato e non oltre un quin-

: quennio dalle ·date predette. 
Tr:a;scorso tale termine, l'importo dei contri­

buti è trasferito nei ruoli dell'a.ssicuraziane 
f,acoltativl3. (ruolo dei contributi riservati) con 
riferim·ento alla data di effettivo versamento 
dei contributi ·stessi .al Fondo. 

In cas.;> di r.iassunzione in servizio presso 
esattorie o ric;evitorie delle imiposte dirette 
dopo che abbi·a avuto luogo il .pagamento 
della somma d~ cui al sec·ondo co~mma, il lavora-

tore ha diritto di ottenere il ripri'Stino dell'iscr·i­
zione al Foodo, nella situaz.ione in cui é•ssa 
era al momento della risoluzione del rapporto 
di lavoro o 'della cessazione della eventuale con­
tribuzione volontaria, purchè ne faccia doman­
.da entro il te·rmi.ne pe·rentorio di un anno daUa 
riassunzione e ,provveda conte·mpnraneamente 
a restituire l'.im·porto della somma ,percepita, 
maggiorata dall'interesse al saggio del 5,50 per 
cento in ragione di anno. Qualora i contributi 
siano stati trasferiti nei ruoli dell'as·sicurazione 
facoltativa, essi ve.r:r:anno versati a1 Fondo, 
sem:prechè non :a;bbian·o dato luogo a .pll'iestazio­
ni nell'as.sicurazione ·ste•ssa. Non è l(~ons·entito il 
riscatto del periodo intermedio. 

Art. 33. 

I contributi di cui al primo comma, punto 
l) .deJl'artioolo 10, relativi al trattalmento in­
tegrativo di pensione, v·erSiati per i diipendenti . 
iscritti al Fondo · per la ,prima volta dopo com­
piuto il 50° anno di età, v·engono destinati a 
cap:italizzaz.ione finanziaria al saggio del 4,50 
per cento in ragione di aJillnO. 

Il capitale corrispondente è pagato all'iscrit­
to o ai suoi su1perstiti .av•enti diritto a termini 
dell'articolo 2122 del Codice civile, in a.gg.iunta 
aHe prestazioni di capitale, .al moni·ento deUa 
cessazione dal ~servizio. 

CAPO III. 

N orrne 'J"ielative alla liquidazione delle pensioni 
di rivers:ibilità e indir.ette . 

Art. 34. 

N el caso di morte del ,peniSiornato o di iscritto 
che si;a deceduto per caUSia di servizio o che 
abbia almeno cinque anni di contribuzione d.i 
cui uno nel quinquennio precedente Ira morte, 
o che •sia in possesso dei requisiti di età e di 
contribuzione per il diritto alla pensione di 
vecchiaia, spetta ~l coniuge, ai figli ed a.i ge­
ni tori una pensione di riversibilità o indiretta, 
quando sussistano, alla d.ata della morte, le se-
guenti condizioni : · 

l) 1per il coniuge : 
a) che non sia stata pronunciata e pa,ssata 

in giudicato sentenza di s·e·pamzione 1person.ale 
per sua colpa; 
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b) che il matrimonio sia anteriore alla 
liquidazione della pensione di vecchiaia; 

c) che risultino trascorsi almeno sei mesi 
dalla data del matrimonio a quello d:ella morte, 
salvo che sia nata prole ancorchè postuma o il 
decesso sia avvenuto )per causa di servizio; se 
il matrimonio sia stato contratto dopo il com­
pimento -del 50° -anno di età dell'iscritto, che 
eSSO :sia di .almeno UJl ranno anteriore aUa data 
della morte o che do,po il matrimorndo sia n.ata 
prole ancorchè postuma, ovvero che la morte 
·sia avvenuta per crausa di servizio; 

d) che, se superstite 1sia il mrari~o, egli 
risulti permanentem,ente .inv,alido .al lavoro· ai 
sensi dell'artk·olo 21, punto 2) e sia a call"ico 
del coniuge. 

2) per i figli : 
che essi siano celibi o nubili ed 1abbiano 

età i,nf.eriore ai 21 armi ; che, se maggiorern.:ni, 
siano permanentemente inabili al lavoro e risul­
tino a carico dell'iscritto al mom~nto del de­
cesso. La ;pensione spetta .ai ngli legittimi, l~e­

-gittimati, naturali legalmente riconosciuti o 
giudizialmente dichiarati, lll:Onchè agli ~equipa­
rati di cui all'articolo 2, comma terzo, del de­
creto legislativo luogotenenziale 18 .gennaio 
1945, n. 39 ,e successive modificazioni. 

3) (per .i genitori: 
a) che nè coniuge, nè figli superstiti ab­

biano diritto a pensiorn:e; 
b) che, alla data della morte dell'iscritto 

o del pernsionato, abbiano compiuto l'età di 65 

anni; 
c) che non siano titoLari di pensione di­

retta obbligatoria corrisposta dall'Istituto na­
zionale della previdenza sociale e siano a cari­
co dell'iscritto. 

La morte si intende avvenuta per causa d.i 
servizio quando il servizio ne abbia ~costituito) 
la causa unica, diretta ed immediata. P~er !'.ac­
certamento della dipendenza delLa morte· da 
causa di servizio si i~pplicano l,e norme conte­
nute nell'articolo 22. Le stesse norme s.i a~p­
plicano, ove occorra, per l'accertam.ento de1lra 
invalidità dei figli e dei superstiti. 

La domand:a dei superstiti invralidi deve es­
sere presentata, a pena di dec,adeniZa, entro 
un 'anno dalla data della morte dell'iscritto. 
Per i minori cui sia stata già liquidata la pen­
sione indiretta o di river.sibilità, il termine 
predetto decorre dal ~compimento del 21o ~anno 

di ~età. 

Art. 35. 

Ai su,perstiti indicati nell'articolo !preceden­
te viene liquidata dal Fondo una pensione an­
nu~ complessiva di riversibilità o indir:etta, in 
ragione deile seguenti aliquote della pensione 
annua cqmplessiva diretta liquidata all'iscritto 
o che sarebbe spettata ,alJo_ ;stesso :a norma della 
presente legge : 

l) a.l ~coni-uge, i~ 50 tper 1c:ento; 
2) a ciascun figlio, oltre .il coniuge, il 20 

per cento. 
Qualora iabbiarno diritto a pensione soltanto 

i fi.gli, il trattam;ento ·globale odi riversibilità 
o indiretto è calcolato secondo l'aliquota del 
30 (per ~cento i})er ciascun figlio, con il minimo 
del 50 per cento ove superstite sia un figlio 
soltantò. 

Il trattamento complessivo p·er i genitori 
è stabilito nell'aliquota del 15 -per cento per 
.ciascuno. 

Il trattamento complessivo per i superstiti 
non iPUÒ esser:e in ogni caso d.i importo sup·e­
riore .a ,quello della pensione diretta. 

Se la morte dell'iscritto è avvenuta in co­
sta.nza del rapporto di lavoro, le ,aliquo'te del 
trattamento complerssi'Vo ai superstiti sono cal­
colate in base ial trattamento co-mplessivo 'di­
retto che sarebbe spettato all'iscritto in craso 
di invalidità. 

N~e1 caso di eoncorso di più s·uper.stiti e di 
perdita del diritto a ,pensione da parte di uno 
di es:si, il trattamento complessivo è riliqui­
dato secondo le norme precedenti. 

Art. 36. 

La pensione 1ai superstiti decorre dal primo 
giorno dei-mese :successivo a quello delLa mor_­
te dell'iscritto o del pe11sionato. 

Nel caso di nascita di figlio postumo, l'ali­
quota della pensione a 1ui sp·ettante decorre 
dal primo giorno d_el mes·e successivo a quello 
della nascita. 

Art. 37. 

Ce·ssa il diritto ralla )pensione di riversib.ilità · 
o indiretta : 

a) per la vedova, quando ·contragga matri­
monJio; 

b) per il vedovo, quando abbia cessato 
di essere invalido o contragga matrimonio; 
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c) per i figli, quando .abbiano ·comp.i uto 
l'età di 21 anni, ·salvo il caso di inabilità al 
lavoro, o abbiano cessato di essere inabili o con­
traggano n1atrimonio. 

Art. 38. 

Per Le pensioni liquidate nel periodo jn­
tercorrente tra il l o ·genn:aio 1956 e la prin1a. 
revisione delle pensioni e tra l'una ·e l'altra 
delle successive si terrà conto, .ai fi~i dell'ade­
guamento, ·unicam•ente delle variazioni interve­
nute posteriormente alla data di decorrenza 
della pensione. 

Nel caso di morte di uni iscritto senza che Le variazioni delle pensioni hanno eff·etto 
sussistano per i superstiti i requisti per .il di-
ritto 1alla pensio·ne indiretta ai :sensi dell'arti- _dal lo ·gennaio 0 dal p luglio successivo alla 
colo 34 della presente le·g.ge, spetta ai superstiti data in cui la suddetta percentuale sia rag-

giunta. 
stessi, nell'ordine esclusivo seguente: 

l) coniuge; 
2) figli; 
3) geni tori ; 

una indennità wna tantum .pari al 75 .per cento 
dell'importo de.i co.ntributi versati al Fondo per 
il tl1attameJ!to integrativo di pensione, di cui 
al :primo rcomma, rp·unto l) dell'artko1o 10, mag­
giorati dei relativi interessi. 

Qualora manchino i superstiti aventi diritto 
alla pen:sione indiretta o alla indennità una 
tantum, questa è corrisposta ai fratelli celibi 
ed alle sorelle nubili di età inferiore ai 21 
anni ed a totale carico dell'iscritto o, se di età 
superio.re, inv.alidi al lavoro ai sensi dell'arti­
colo 21, ed a earico dell'iscritto al momento del 
decesso. 

CAPO IV . . 

N orme relative alle varriazioni delle p·ensioni· 
in relazione ane 'Variazioni del costo d.ella vita. 

Art. 39. 

Qualora l'indice generale del costo della vita, 
calcolato dall'Istituto centrale di statistica, su­
bisca variazioni in a~umento o in diminuzione 
pari o st1rperiore al 12 per cento del suo valore 
alla data del r gennaio 1956, si provvederà, 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
StU vroposta del Ministro del lavoro e della 
previdenlZ:a sociale, di concerto con il Ministro 
del tesoro, ad una c•o·rriSPIO!lltdente varila!Zione 
della misura delle pensioni in corso alla data 
della variiazione del numero indice del costo 
della vita. 

Analogam·ente -si provvederà all'adeguamento 
deHe p~ns.ioni in ·CO'r·so ogni volta ~che dall.la dat.a 
dell'ultima revisione si Siarà verificata una ul­
teriore variazione del 12 :per c~ento sern·pr·e ri­
ferita al valore del predetto indice del costo 
della vita al l o g·ennaio. 1956. 

TITOLO l•V. 

NORME RELATIVE 
ALLE PRESTAZIONI DI CAPITALE 

CAPO I. 

Contribuzioni per le pres'bazioni di cap1i·tale. 

Art. 40. 

I contributi di cui alle lettere a), b) e c) del 
pJnto 2) dell'a.rtioolò 10, .srono a. totailie carirco 
del datore di la'Voro. 

CAPO II. 

N orme relative alla liquidazione 
delle prestazioni di capitale. 

A:r.t. 41. 

Il capitale di cui al primo comma, punto 
2), d eU' articolo 2 è commisurato : 

· l) per gli iscritti, il cui rap·porto di lavoro 
venga a cessare per morte o a seguito di ri­
conosciuta invalidità permanente, .all'intero .am­
montare dell'indennità di anzianità dovuta ,a 
termini dei contratti collettivi di lavoro di 
categoria o dei regolamen,ti az.iend.ali con la. 
aggiunta di dieci m·ensilità di retribuzione, a 
titolo di inte·gl'lazione. 

Il c~pitale complessivam·ente spettante a•gli 
aventi diritto non .può ·SJU!pel'lare l'iiilfPo:rlbo di 
tre.nta; mensilità, salvo che al momento .dehla 
n1orte o del'la ·ce~Sisazione dal Si2·rvizio a seguito 
di invalidità non sia maturato :per l'iscri.tto i·l 
diritto ad una indennità di anz.i-anità supe­
riore. 

Qualora l'iscritto abbi1a il coniuge e un fi.glio 
mino~e ovv·ero solo il caniuge o solo un fi-glio 
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minore, il capitale come sopra determinato vi·e­
"YJ.e integrato di due mensilità. 

Qualor.a i figli minori s1ano più di uno, oltre 
l'integrazione predetta è dovuta una ulterio~e· 
mensilità ·per ogni fi·glio minore oltre il p.rimo. 

Il C:~pitale complessivo non può tuttavia su­
perare l'in1porto di 35 mensilità, salvo che per 
l'iscritto non sia maturato il diritto ad una 
indennità di anzianità d'importo superiore. 

Le integrazioni previste dal presente arti­
colo non spettano qualora l'iscritto non abbia 
com·piuto ~sei mesi di servizio o abbia s.Ùpeliato 
il 65° anno di età. I.n ogni caso il capitale 
coffiJJlessivo da liquidare agli ave·nti diritto 
non :potrà !eceedere, per effetto dellie integra­
zi<mi stesse, l'importo delle indennità di anzia­
nità che sarebbe ·statò corrisposto .all'iscritto 
qualora il suo rapporto di lavoro fosse conti­
nuato fino al 65° .anno di età. 

Ai fini della determinazione deHe presta­
zioni integrative, l'indennitil, di anzianità .si 
considera commisurata, irn orgni caso, all'impor­
to di una mensilità ·di retribuzione per ogni 
anno di ;servizio; 

2) p€r .gli iscritti che cessano dal serv.izio 
per cause diverse da quelle indicate ·al 1punto 
l) d:e1l 1pr:EtS1ente tartico'lo, all'intel'!o ammontare 
delle ind~nnità di aJnz.iamità in quanto dovuta. 

Art. 42. 

In ca~So di morte dell'iscritto, il capitale di 
cui :all'ultimo comma. dell'articolo 2 viene cor­
ri,sposto: 

per la parte ·commisurata all'indennità di 
anzianità, agli aventi diritto ai termini d·ello 
articolo 2122 del Codir.e civile; 

per la restante :parte corrisp·ondente alle 
integrazioni di cui al punto l) dell'articolo 41 

' al coni·uge, ai .figli minori, ·e, se viventi a carico, 
ai figli maggiorenni, ai genitori e. wgli altri 
parenti entro il 2° grado; la ri,partiz.ione è fatta 
in parti uguali. 

Art. 43. 

Il credito per le prestazioni di capitale si 
prescrive col decorso di cinque anni dalla data 
di ce~s~sazione dal serviz.io dell'iscritto .amche 
nei confronti dei superstiti aventi diritto, 

Art. 44. 

Nei ·c'asi d.i ce~s1azione· dal servizlo per di­
.missioni, le prestazioni di cap1itale all'iscritto 
vengono liquidate in misura pari: 

a mezz1a mensilità di retribuzione per 
ogrui anno di servizio, se l'iscritto abbia meno 
di dieei anni di servizio, m1a più di. due; al 
trattamento previsto per il caso di licenzia­
mento non disciplinare s.e l'iscritto abbia una 

anzi;amità di servizio superiore ai dieci anni. 
Nei casi di dimissioni del p€rsonale femmi­

nile per m'atrimon~o, le prestaziani di c.a;pitale 
non potranno ·essere d'importo inferiore alla 
.indennità di anzianità prevista :Per i casi di 
licenziam€nto dai contratti collettivi di lavoro 
e dai regolamenti aziendali, p:urchè il miatri­
rnon.io si~a celebrato entro i sei mesi' preoedenti 
o successivi alla data di cessaz.ione del rap-
1porto di lavoro. 

Lo stesso tr:attamento · spetta ral personale 
fe:mminHe ICihe dsolva ii :ra~prporto, in ditp:en­
denza dello stato di g~avidanza o di pue:r.perio, 
a condizione che la risoluzione avvenga du­
rante il iperiodo di -grav.idtanza o entro un an­
no dalla nascita del ,figlio ai sensi dell'articolo 
15 deHa legge 26 a·gosto 1950, n. 860. _ · 

Nei casi di lioenzi;amento di sci pii n are norn 
viene liquidata all'iscritto ~alcuna p·restazio;ne 
d[ capitale·. 

Art. 45. 

Le prestaz.ioni di c~pitale vengono liqui­
dàte dal Fondo 1all'iscritto al momento della 
risoluzione del rapporto di lavoro. 

N el easo in cui il J,avorato~e si reimpieghi 
presso esattorie o ri·ce'Vitol'lie deBe imposte 
dirette, per il comp·uto delle indenn~tà di 
anzianità, si tiene conto soltanto dell'anzia­
nità maturata duiiante il nuovo rapvorto di 
lavoro, mentre, ai fini della dete·rminazione 
delle integ1.1az,iorn~ previ1ste dall'articolo 41 per 
i casi di invalidità o di morte, si computa 
anche l'anzianità .acquisita nei preoedenti l'la!p­
po~i di lavoro esattoriale, salvo ià minimo ga­
rantito dtalle leggi in vigor€. 

Qualora il . reimpiego abbia luogo dopo la 
risoluzione del ra,pp,orto di l1avoro con la 
precedente azi,enda esattoriale avvenuta a 
seguito di licenzi;am.en;to non di,sciplinare, il 
lavoratore può ottenere, ai fini deUe presta-
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zioni di capitale, il- congiungim,ento dei due 
periodi di servizio ·Sempre che il nuovo nap­
porto di lavoro abb:i.a inizio non oltre 3 m~esi 
dalla scadenz.~ del ·periodo di preavviso o,p:pure 
dalLa data del licenziamento se è stata corri­
sposta l'indenndtà .sostitutiva dei pre.avvi:so. 

La domanda per il congiungimento dev-e 
essere presentata d.ai lavoratore ~al Fondo 
entro il termine perentorio di 3 mesi dalla 
data del reimp:i·ego, Inediante lettera na~cco­

mandata. Per i1 periodo di interruzione sono 
dovuti dal lavoratore i contributi p·er le pre_, 
stazioni di ca,pitale di cui .all'.articolo 10, n. 2) 
calcoLati sull'ultima re•tribuzione .goduta. E.ss.i 
possono essere pagati contestualmente al1a do­
m.a:nda oppure· nel corso del successivo ,perio­
do di servizio; in tal caso però saranno grava­
ti degli interessi del 4,5·0 per c~ento da'l giorno 
della domanda a quello dell'effettivo versa­
mento. 

Qualora il l1avoratore .abbia già riscosso le 
pres·taziond di capitale pertinenti al pre·cedente 
ra.pporto, è tenuto ad effettuarne H rimborso 
al Fondo entro il termine p,e.yentodo di un 
mese dalLa comunicazione de.Jla concessione 
del congiungimento, con l'aggiunta de1i rekl­
tivi iiJ1teressi ,nella misura del 4,50 ~per cento 
dal gi·orno della riscossione. 

Art. 46. 

N·e·i c.asi in cui l'ultima retribuzione sulla 
quale si commisurano le prestazioni di c~api­
tale sia superiore 1alla medi1a delle retribu­
zioni corrisposte nell'ultimo tdennio m:ag­
·giorata dei 15 .per ~cento escluse, ai s.oli fini 
del raffronto, le variazioni consegu.enti allei 
mo·dific:azionlÌ del costo della vita, o sia com­
prensiva di assegni ad pers'Onam., il Fondo li­
quida le prestazioni di ~ca1pitale in ba1se alla in­
tera retribuzione: 

Il Fondo assume l'onere delle ,prestazioni 
anzidette per 1a parte commisurat,a aUa m·edia 
delle :retribuzio.n:i percepite dall'iscritto negli 
ultimi tre anni di servizio, ma.ggionita del 
15 per cento; ov,e· l'ultima retribuzione sia 
comprensiva di assegni ad p·ersona·m, per la 
parte cQmmisl1rata aUa retribuzione utile a 
pensione ad sensi dell'ultimo comma dell' ar­
ticolo 23. 

P·er la differenza, il Fondo esercita riv,alsa 
entro cinque anni verso il datore di lavoro. 

La ·garanzia ·sul1a cauzione p:vestata da:ll'e,sat­
tore o dal ricevitore delle i!l\poete dirette è 
este·sa al credito del Fondo per tale titolo. 

N e i Clasi di morte o d~ invalidità, l'onere 
delle prestazioni di capitale è a totale carico 
del Fondo. 

CAPO III. 

N orme r·ela.tiv·e aila Co<n1Jenzione p~er la g.esvi·one 
delle pr-estazioni di cwpitali e:d a.Ue anticipa­

zioni per acqwi'Sto di alloggi. 

Art. 47. 

· .La convenzione prevista dall'articolo 2, se­
condo comma, della p!'lesente legge è a~ppro .... 
vata dal Comitato s,peciale di cui all'~articolo 4. 

In detta conven!Zione, oltre a quanto sta­
bilito dall'articolo 10, punto 2), letter.a a), s.arà 
previsto quanto segue : 

l) relativ,amente alla capitalizzazione fi­
nanziarti'a : la poss.ibiHtà di· un aumento del 
s'aggio di capitalizzazione previ1sto d.a:ll'arti­
colo 6, letter,a b), in correlazione all'incre­
mento delle giacenze ililJ capit13.•lizzazione, non­
chè l'estensione al Fondo degli eventuali be­
nefiCi o rnagg,iori3.Zlioni che l'Istituto nazionale 
delle assicurazioni concedesse ai pro!pri as­
sic'urati; 

2) relativamente all'l3.ssicur.azione tempo­
ranea di grup,po: la tariffa di premio ed i 
criteri per 1a periodica revds.ione della stessa; 
l'irnddenza delle spese di .gestione e le norm·e 
per la ri1partizione col Fondo degli eventuali 
uti.li di gestione d1a doe·stinarsi ,a incremento 
dei Fondi capitalizzati. 

Nella convenzione ·s:aranno inoltre ·S·tabi­
lite le modalità per la riscossione dei contri­
buti reLativi alle prestaziorn!i d.i capitale e per 
il ,p,agamento deUe prestazioni stesse; le mo­
da.lità per la comuJJ!i·cazjmie da parte dell'Isti­
tuto ruazionaJ.e deHe as.sicurazioni ~all'Istituto 
nazionale della previdenzia socitale dei ·dati con­
tabili pertinenti alla capitalizzazione finanzi,a­
ria e dell'.assicuraZiione temporanea di ·gruppo, 
nonchè di tutti gli i~ltri el,e·m·enti necessari .ai 
fini della compHazione dei rendiconti annuali 
e dei bilanci tecnici ·rni cui a,ll' articolo 7. 

Per le ,p~estazioni ad esso 1affida.te l'Istituto 
nazionale d·elle assiculiaz,ionli tiene una gestione 
contabile sep,arata, 
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Alle variazioni del s.a-ggio di cap-italizZiazione 
ai sensi del secondo comma, punto 1), del pre­
sente articolo, si provvede, su proposta del 
co~nlitato •speciale, ·COn .deCJreto .del Mini·s.tro de1 
lavoro e della previdenza sociale. 

Art. 48. 

I lavoratori .per i quali risulti matur,ata, a1 
fini dell'indennità di ,anzianità, un'iscrizion€ 
al Fondo di almeno 15 anni, possono ottenere 
dal Fondo stesso anticitP·azion'i per l'acquisto 
di· appartamenti a:d uso di pro1pri.a •a.bita:zione. 

I ,ca;p·itaùi ne,ces'SI3Jri 1per 1lre· S'Uddette anticipa­
zioni sa:r.anno prelevati dai fondi afficlati per 
I~a capitaEzzraz.ione all'Istituto nazionale delle 
assicurozioni. 

Le modalità per la ·concessione delle aniti­
c1pazioni e le rela:tive garanzie s~aranno deter­
Ininate dal Comitato s~peci.ale di concerto con 
l'Istituto nazionale del1a previdenza soci.a;le e 
l'Istituto nazionale delle assieu:mzioni ·e appro­
vate dal lVIini:st~o de~I lavoro e della previdenza 
sociale. 

Il Comitato speciale :s·tabilirà ogni anno Io 
im·porto m~assimo dei capitali da destinare alle 
suddette amticipazioni. 

TITOLO V. 

RESPONSABILIT:A' SOLIDALE 

Art. 49. 

In caso di trapasso di ·gestione di esatto­
rie o ricevitorie delle im)poste dirette, es,pe­
rita inutilmente d!8- parte del Fondo l'azione 
nei confronti deH'e.sattore o del ricevitore della 
gestione immediatamente p-rec•edente che non 
avesse versato in tutto o in parte i contributi 
dovuti -con gli interessi di mora e le ·eventuali 
somme aggiuntive e penalità, il nuovo e1sattore 
o ricevitore è solidalmente responsabile con 
il predetto es.attore o ricevitore 1ina.demp:iente 
·per il mancato v·er.samento dei contributi re­
Lativi ai periodi di servizio compiuti durante 
la gestione ;precedente per i dipendenti man­
tenuti in servizio, limitatamente all'importo 
dei soli contributi calcolati nella misura in vi­
gore nei p·eriodi cui s.i riferiscono ed i111 reLa­
zione .alle retribuzioni percepite dai lavoratori 
nei periodi stessi. 

Il Fondo è tenuto ·a garantire .agli iscritti 
o agli aventi daritto un capitale comprensivo 
dell'intero importo deUa i·ndennità di am:zianità 
e delle integra.zioni dovute ai .sensi dell'articolo 
41, anche s·e .non .siano ~stati ve:r:s.ati in tutto 
o in .parte i relativi ~contributi, ed ha. azione 
di rivals~a ~:ei confronti degli es.attori o rice­
vitori inadempienti ~per i contributi, rif€ren­
tisi ai pe~iodi .di servizio p~estati presso cia­
scu:no di essi, computati sull'ultima retribu­
zione percepita dagli iscritti all'atto della ces­
s.azio·ne dal servizio, ferm·a restando la respnn­
sabilità solidale di cui al primo comma del ~·re­
sente articolo e fermo altresì quanto disposto 
dall'articolo 11. 

La ga:r:anzia :sulla cauzione prestata dagli 
esattori o ricevitori delle imposte dirette è 
estesa al credito del Fondo per i suddetti titqh. 
Non è coo:sentito lo svinco,lo delLa :ca:uzione 
qualora l'esattore o ricevitore non esibisca una 
dichiaDazione ri,1asciata: dall'Istituto nazionale . 
della previdenza sociale, dalla quale risulti che 
Io .stesso è in regola co_:.n· il V·ersamento dei con­
tributi dovuti .aJi .sensi de1Ia p·resente legge~ 

TITOLO VI. 

NORME TRAN8ITORIE 

Art. 50. 

I . dipendenti da esattorie e ricevitorie del1le 
im-poste dirette, che, .al1a d.ata di entrata in 
vil~o·re delLa p:re1S·en te legge, pur avendo inca­
richi permanenti, svolgano servizio intermit­
b.:nte p:er una durata i·lllferiore alla media an­
nua di 180 gio-rni ad orari,o normal·e, prevista 
da~ lp·unto b) deù1'arlicolo 8 e .riJs:ultino is1critti al 
Fondo, continueranno in tale iscrizione a tutti 
gli effetti della presente legge, aruche se la du­
rata del successivo periodo di servizio inter­
mittente rimanga inferiore aHa predetta m~edi.a. 

Art. 51. 

I dipendenti ·cùa Istituti di credito con ra,p­
porto di Lavoro regolato d·wi contratti collet­
tivi del s·ettore del credito •e .adibiti ai servizi 
esattoriali, che, :alla data di entrata in vigore 
de1la presente legge, ri:sultino iscritti al Fondo, 
contirnuano ad es:s·ere iscritti_ al Fondo stesso a 
tutti gli eff·etti. 
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Art. 52. 

I dipendenti adibiti da Istituti di eredito a 
servizi cum·ulativi di credito ed esattoria, che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risultino iscritti a,l Fondo per la quota 
parte di retribuzione riconosciuta ~pertinente 

al .servizio esattoriaLe ai sensi dell'articolo 4 
del regolamento approvato con regio decreto 
3 maggio 1937, nr. 1021, continuano ad essere 
iscritti 1al Fondo per la misura percentuale 
della retribuzione in atto alla suddetta data. 

Il minimo di pensione previsto d·all' articolo 
24 è ridotto, in tali casi, nella stessa misura 
percentuale del1a retribuzione riconosciuta per­
tinente al s•m"Vizi·o esattoriale. 

Art. 53. 

Per coloro che, anteriorme'nte all'entrata in 
vigore deUa pre,sente legge, ,sono stati iscritti 
per :la prima volta al Fondo in età compresa 
tlia i 50 ed i 55 anni, in deroga a quanto dispo­
sto dall'articolo 33, i contributi per il tratta­
mento integrativo d.i pensione di cui :all',articolo 
10, comma .primo, :punto 1), continueranno 
ad ·essere trasferiti nel1a assicurazione 'facol­
tativa, r•uoJo dei ,contrirbtuti ris1erv1ati, 1a; meno 
che l'iseritto .non ri·chi:eda l'iserizione nel r,uolo 
della 1mutualità. 

I contributi stess,i sono attribui,ti all' a.ss:ircu­
razione facoltativa .con riferim·ento alla data 
di v·erSiamento al Fondo e danno diritto :alhlo 
i,s:critto aJl:e prestazioni p1reviste ne1le norme 
rel,ative all'assicurazione medesima. 

P:er ·coloro che anterio1~mente wll'en:tr,ata in 
vi1gore della pres,ente 'leg1ge S•ono s.ta,ti iscritti 
per la prima volta, .al Fondo in età sup'e.riore 
ai 55 ,anni trovano ~appEca.zione le· norme di 
c1ui al .p:t:ìeeede:nte artico1l.o 33. 

Art. 54. 

P12r gli is1critti al Fondo alla data del P .gen­
naio 1956, i ·peri·odi di assenza dal :servizio sen­
za ~retribuzione o con retribuzione ridotta, 
comv,iuti anteriorm·ente alla data stessa, che 
a detta data siano già stati contrattualmente 
riconosd1uti utili ai fini dell'anzianità, vengo­
no considerati ooperti da •Contribuzione sia agli 
effetti del trattamento integrativo di pensione 
sia a que1li del:le :prestazioni di capitale, di cui 
alla pres:ente legge. 

Art. 55. 

Per gli iscritti aJ. F,o,nido al l 0 gennaio 1956 
iChe, .alla :data di ·e.ntrata in vi1g01re della p!'e­
sente legge, siano ,ancora in servizio e non 
abbiano .ancora p:resentato domanda di rpen­

s:ione, la facoltà di copertura dei rperiodi di 
a·ssenza contrattualmente non riconosciuti utili 
agli effetti dell'anzianità, prevista d1all' artico.Jo 
20, potrà essere esercitata, entro tre ·mesi d,alla 
entrata .in vigore ·della p·res.ente legge·; i contri­
buti previsti dall'articolo stes:so dovlianno es­
sere versati in base al1a retribuzione percepita 
all'atto della ,pre,se.ntazione della domanda. 

Art. 56. 

Gli iscritti già cessati dal servizio 1alla data 
di pubblicazione della presente legge, che a 
tale data possa:nio far valere ·almeno venti anni 
di contribuzione al Fondo, hanno diritto di li­
quidar-e l1a pensione di invalidità, ai sensi dello 
articolo 21, anche :s.e la i.nv1a1idità non si sia 
verificata in costanza del ra:pporto di lavoro 
o della contribuzione volontaria. 

In caso di morte di detti iscritti i superstiti 
hanno diritto di liquid·are 1a pensione ,ai sensi 
dell'articolo 34, anche se ma·nchi l'anno di con­
tribuzione nell'ultimo quinquell'IlJio. 

Art. 57. 

Gli · iscritti al Fondò aUa data di entrata 
in vigore della presente legge, . ·a fl3.vore dei 
quali risu·ltino vers,ati nell'assic'urazione ob­
bligatoria per la i.nvalidità, la vecchiaia e i 
superstiti contributi per rapporti di Lavoro 
diversi da quelli esattoriali anteriori 1alla data 
di iscrizione al Fondo· o ·per rapporti di la­
voro esattoriali anteriori al r gennaio 1923, 
ovvero per periodi di proseC'~z.ione volontaria 
nelù'assic:uraiZione s:tes1sa anteriori aJ.la data 
di entrata in vigore deUa ,presente legge, .an­
che se contem!J)ora;nei alla iscrizione al Fondo, 
hanno diritto, oltre che aHa pensione calco­
lata 1ai sensi dell'articolo 23, alla liquidazione 
a carico del Fondo di un supplemento p:ari al 
20 per cento dei contributi base versati ·per i 
pred·etti periodi, con le m~aggiorazioni previste 
dall'articolo 4 del regio decreto-legge 18 marzo 
1943, n. 126, convertito neUa legge 5 IDa~ggio 
1949, n. 178, nonchè con l'inte,grazione di cui 
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all'articolo 9 della legge 4 a,prile 1952, nume­
ro 218, nel testo modificato dalla legge 26 no­
vembre 1955, n. 1125, e successive modifica­
zioni. 

Tale sup;pJemento viene c·orrisposto dalla data 
in C'Lli Ti:sulti'no :maturati i requi•siti :per la liqui­
dazione della pe111!Sione a carico dell':assicurazio­
ne obbligatoria per l'invalidità, l1a vecchiaia e 
i supers!titi. 

Art. 58. 

Gli iscritti che, alla data di entrata in vi­
gore della· p.resente legge, possono- far valere 
almeno dieci anni di contribuzione 1al Fondo, 
in caso eli ce,ss,azione dal servizio, hanruo di­
ritto alla liquidazione della p·ensione annua 
coin:pless.iVia di vecchiaia anche prima d~ei 60°-
3!1lno di età, ,purchè .abbiano trenta ·anni di com­
tribuzione ·e almeno 55 anni di età. Ove si tratti 
di muti:lati o invatlidi di ·guerra, il .pe·riodo di 
contribuzione richiesto è ri·dotto a 20 .anni. 

Il diritto pl'levi,sto dal p-reç,edente comma 
.di otteruere La liquidazione della pensione di 
vecchiaia flia il 55° ed il 60° anno di età è 
esteso atnche agli iscritti già ces.s.ati da.I .s·e·r­
vizio alla data di entrata in vigore della .pre­
sente legge, che 1a tale data possono .far valere 
alm,eno venti anni di contribuzione al Fondo, 
pur·chè siano tr'a1scors.i daU'ultima contribuJ 
zione tanti .anni quanti ne occorrono, in ag­
. giunta :a·gli 1anni di contribuzione effettiva, per 
liaggiungere il numero di trenta. 

Per la determinazione della misura della pen­
sione spettante agli iscritti di cui al p~esente 
articolo, sd applicano le norme 1previste -d1alla 
pre,senlte legge. 

Il Fondo soprp·orta :p:er intero l'onore delle 
pensioni di cui al presente 1articolo finchè, in 
favore del pensionato o dei suoi :superstiti, non 
sia maturato il diritto alla ,Jiquidazione d~en:a 

pensione nell'~ssicurazio.rue obbJi.gatoria 1per la 
i.n~alidità, la vecchiaia e i !SUperstiti. Appena 
maturato tal·e diritto, detta assicurazione obbli­
gatoria accredita ,al Fondo la pensione ~a s·uo 
carico. 

Art. 59. 

P·er gli iscritti che, alla data di entrata in 
vigore delia p~esente legge, possono far v-a­
lere ;almeno ·dieci 1anni di COllJtribuzio.ne al Fon­
do, il trattamento per pensione di v·ecchiaia o 

di invalidità non potrà essere inferiore .al 40 
per cento della retribuzione sulla quale viene 
calcolata la ,pensione ai sensi dell',articolo 23. 

Qualora si tratti di iscritti che .abbianto eser­
·eitato l'opzione prevista dagli a:rticoU :3.6 e 37 
del regolamento ,ap1provato con ~egio decreto 
3 maggio 1937, n. 1021, e successive modifica­
zioni, la suddetta aliquota è elevata. al 45 per 
eento. 

Art. 60. 

In deroga· 1a quanto stabilito dalnartkolo 27 
nei riguardi degli iscritti al Fondo che abbi.an~ 
conseguito o cons·eguano il diritto a pensione 
dopo il 31 dicembre 1955 e che~ .anteriormente 
alla data stessa abbiano 1avuto periodi di in­
terruzione nella contribuzione a causa d.i ces­
sazione del :ra p:porto di la 'V oro, o cessazione 
deUa contribuzione vO'lontari!a, seoguìti da r~eim­
.pieghi presso ~es~attori.e o ricevitorie delle im-

, poste dirette, la ,pen.s.ione da Iiquidarsi verrà 
computata, per la parte relativa ai periodi di 
contribuzione ant~riori al l 0 gennaio 1956, .in 
base 'alita retribuzione sulla quale sono stati 
versati i contributi nel mese di ·gennaio 1956 
o, se .a tale data la contribuzione era interrotta, 
in base alla retribuzione i.niziale del primo 
re:impiego dopo 1a data stes.sa o, .se il ~eimpiego 
non abbia .avuto luogo, in base all'ultima. retri­
buzione sulla quale sono stati vers-ati i con­
tributi al Fondo . 

Art. 61. 

Gli is.critti a,J Fondo che·, alla diat,a d'en­
trata in vigore della presente legge, 1sono ti­
tolari di jpens.io,ni dell'assicurazione obbliga­
toria ,per l'invalidità, la vecchiaia ·e i sU;per­
stiti, già liquidiate o in corso di liquidazione, 
conservàno .n diritto alle pensioni .stesse ·fino 
a quando non maturino n dirittD aJla -liqui­
dazione della pensil()ne complessiva .prevista 
dalla presente ·legge. 

Art. 62. 

1Per gli iscritti al Fondo, in serv1z10 presso 
esattorie o ricevitorie delle im·poste direttB 
alla data di entrata in vigore deHa presente 
legg~, ·che, ai sensi dell'articòlo 36 del regio 
dec:reto 3 ma.g,gio 1937, n. 1021, ,abbiano op­
tato per i·l trattamento previsto dal regio de-
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creto 23 ,giugno 1923, n. 1528, le pensioni cal­
colate ai sensi degli articoli 23 e 24 della pre­
sente legge, tenuto conto del m1n1mo garan­
tito dall'articolo 59, verranno maggiorate del 
10 per cento. 

Art. 63. 

Qualora nei confr•onti dei lavoratori dipen­
denti da esattorie o ricevitorie delle imposte 
dirette, anche se non più in servizio, non ri­
sultino ver·sati, per periodi .di lavoro esatto­
riale con dirittv a~lla iscrizione al Fondo, ·Com­
presi tra il 9 luglio 1932 ed il 31 dicembre 
19.55, i contributi dovuti al Fondo stesso per 
le prest·azioni di pensione di .cui all'articolo 12-, 
punto l) del regolam·ento .aptprovato con regio 
decreto 3 ,maggio 1937, n. _1021, e succe.s.si.vc 
modid1cazioni, l'esattore o ricevitore delle in1-
poste dirette a1le cui dipendenze i predetti 
periodi di lavoro risultino prestati è tenuto 
alla regolarizzazione della posizione còntrib-u-. 
tiva per i perindi stessi, ai 1fini ·del trattamento 
di pensione, alle condi·zioni e nei limiti ·se­
guenti: 

a) se per i periodi sopra indicati risul­
tino versati i c'Ontributi al Fondo per l'assi­
curazione •mista suUa vita di cui al dtato re­
golamento, o risultino vers·ati contri-buti nell.a 
assicurazione obbligatoria per la invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti p-er rapporto di Javoro 
esatt'Oriale, i contributi dovuti al Fondo sono 
calcoLati neUa misura in vigore nei .periodi da 
reg~la;;izzare ed in relazione alle retribuzioni 
percepite dal lavoratore nei periodi stessi, a 
condizione .che sia presentata al Fondo richie­
sta di regolarizzazione entro il termine di sei 
mesi dalLa data di entrata in vigore della tpre­
sente legge . .Decorso tale termine, i contributi 
sono calcolati con i criteri di cui alla succes­
siva lettera b). Da1ll'importo dei contributi do.,. 
vuti ai sensi .della presente lettera a) è dedott·o 
l'ammontare dei contributi eventualmente già 
versati nelLa citata assicurazione obbligatoria; 

_b) se per i periodi ·suindicati non risulti 
versato alcun .contributo nè al Fondo, nè nel­
.I'assicurazione obbligat'Oria per l'invalidità, la 
vecchiaia ·e i superstiti pe:r rapporto .di lavoro 
esattoriale, i contributi sono ·calcolati nella 
misura in .vigore nei periodi da regolarizzare 
ed in relazione all'ultima retribuzione perce-

pita dal lavoratore alla data delLa rego1ariz·za­
zione. La regolarizzazione per i 'periodi di .cul 
alla presente lettera b) è ·condizionata e.l pa­
rere favorevole del Comitato spe·ciale di cui 
all'articolo 4. 

L'importo .dei contributi caJ.colati, ai sensi 
de1la precedente lettera a), in re1azione alla 
retribuzione perce-pita dal lavoratore néi pe­
riodi da regolarizzare è ~maggiorato degli in­
teressi •composti al saggio del 5,50 ·per cento 
in ragione di anno. 

L'es·attore o ricevitore delle i·mposte dirette 
è tenuto ~a regolarizzare, alle .condizioni sopra 
indicate, i periodi di ·servizio prestati dal la­
voratore alle sue dipendenze, versando l'interò 
importo dei contributi, salvo diritto di rivalsa 
nei confronti del lavoratore, per 1a :quota a 
carico dello stesso, nei s'Oli casi di cui aLla 
lettera a). 

Egli decade dal predetto diritto di rivalsa, 
ove non presenti .la richiesta di regolarizza­
zione entro il termine di sei mesi daU.a .data 
di entrata in vigore della ·presente legge. 

Art. ·64. 

È data .facoltà al lavoratore, che si trovi 
nelle condizioni previste nel precedente arti­
colo, di regolarizzare, ai fini del trattamento 
di pensione, la propri·a posizione contributiva 
presso i.l Fondo per i periodi indicati nell'ar­
ticol'O stesso, a condizione che ne faccia ri­
chie.sta al Fondo, a ·pena di decadenza, ·entro 
sei mesi dalla data di entrata in vi.gor·e della 
presente ·legge e versi l'intero importo dei con­
tributi calcolati in base alla lettera a) del 
prec-edente articolo 63, maggiorati degli inte­
ressi ·composti al saggio del ·5,50 per cento, 
in ragione .di anno, per i periodi coperti di 
contribuzione ne[ Fondo per ·l'assicurazione mi­
sta sulla vita o nell'assicurazione obbligatori.q 
per l'invalidità, I.a vecchiaia e i ·superstiti per 
rapporto .di lavoro esattoriale; in base alla 
lettera b) de1lo stesso articolo 63, per i periodi 
per i quali non risulti versato alcun contri­
butO. 

~La regolarizzazione di detti ultimi periodi 
è •condizionata al tp.arere favorevole del !Comi­
tato speciale di cui all'articolo 4. 

Il lavoratore che si avvwlga della facoltà di 
cui al precedente comma ha diritto al -rim-
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borso della quota di contributi a cari.co del 
datore di lavoro, nei casi di cui alla lettera a), 
ed all'intero importo dei contributi stessi, nei 
casi di cui alla lettera b) dell'articolo 63, qua­
lora detti contributi a c.arico de·l datore di la­
voro siano re.cuperati dal Fondo. 

Il lavoratore in serviz:io jpres.so esattorie 'o 
ricevitorie delle imposte dirette alla .data del 
31 dicembre 1955, o, se assunto successiva­
·mente in .servizio alla .data di entrata in vi-­
gore della presente legge, può riscattare .pres­
so il Fondo, ai ,fini del tratt-amento di pensio­
ne, periodi di servizio presso esattorie de.lle 
imposte dirette compresi tra il 1 o gennaio 
1923 e 1'8 luglio 1932 e .periodi di servizio 
presso ricevitorie delle imposte dirette com­
presi tra il 1° gennaio 1923 e 1'8 luglio 19·37,. 
a condizione che ne faccia richiesta, a pena 
di decadenza, entro sei mesi da1la data di en~ 
trata in vigore della .presente legge e previo 
parere favorevole del Comitato speciale di cui 
al :p,re·cedente artic1olo 4. 

Il ,lavoratore che si avvale della facoltà di 
cui al precedente comma deve versare, a suo 
completo carico, l'intero importo dei contri­
buti per il trattamento di .pensione, secondo 
le seguenti norme: -

1) per i periodi di servizio presso esatto­
rie delle imposte dirette, ~compresi tra il P gen­
naio 1923 e 1'8 luglio 1932, i contributi sono 
calcolati con le alilq1uote in vigore nei periodi 
da regolarizzare e su1la ba·se della retribuzio­
ne percepita nei periodi stessi e sono mag-­
·giorati delil'intèl1e:s:se 1a1l sa1gtgio del 5,50 1per 
cento in ragione di anno, qualora per detti 
periodi risulti versato .al Fondo i·l contributo 
unico di cui all'articolo 28 del regolamento 
approvato con il regio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, o risultino vers·ati contributi nell'as:.. 
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti per raprpor.to di lavoro 
esattoriale; con le ali,quote in. vigore nei pe­
riodi da regolarizzare e sulla base dell'ultim·a 
retribuzione percepita dal lavoratore alLa data 
di presentazione della ·domanda di risc·atto, 
quaJlora pe.r i predetti ,periodi non .r:Usulti veT:­
sato .alcun contributo nè al Fondo, nè a·ll'as­
sicurazione obbligatoria; 

2) per i .periodi di servizio presso ricevi­
torie delle imposte dirette compresi tra il 

p gennaio 1923 e 1'8 lug1lio 1937, i contributi 
sono ·calcola ti con le aliquote in vigore nei 
p:eriodi da regolarizzare e sulla base dell'ui­
tima retribuzione percepita dal lavoratore alla 
d.ata di presentazione della .aom·anda di ri­
scatto. 

Dall'importo dei contributi calcolati secon­
do le norme di cùi al precedente comma è de­
d,otto !',ammontare dei contributi che risultino 
eventualmente versati nell'assicur-azione ob­
bligatoria per l'invalidità; 1a vecchiaia ed i. 
superstiti in corrispondenza agli stessi pe­
riodi, .per rapporto di tlavoro ·esattoriale. 

Art .. 65. 

Qualora nei confronti dei l·avoratori in ser­
vizio presso esattorie o ricevitorie delle im­
poste dirette alla dat.a di entrata in vigore 
{it::ihla pre.s·ente leg;ge, risultino ,periodi .di !la­
voro esattQriale p€r i quali non siano stati 
versati in tutto o in p-arte i contributi per 
l'assicurazione mista ,sulla vita di cui tatl re­
golamento approvato con il regio decreto 3 
maggio 1937, n. 1021, e successive modifica­
ziQP.i, l'esattor·e o ricevitore dal qua1e i la­
voratori dipendono è tenuto .a ·provvedere, 
entro sei me.s1 dalla data predetta, alla re­
golarizzazione dei periodi stessi, mediante 
versamento di una somma pari all'intero im­
porto derUa indennità di anzianità maturata 
al1a data di entrata in vigore della presente 
legg·e per i periodi di servizio prestato alle 
sue dipendenze scoperti di contributo. 

A richiesta dell'esattore o ricevitore inte­
ressato ~il versamento della somma dovuta ai 
s·ensi del presente .articolo può essere effet­
tuato mediante ratèiz.zaz:ione in venti trime­
stralità, m.aggiorata del saggio di interesse 
del 5,50 per cento in ragione di anno. 

~Qualor,a l'esattore o ricevitore sia tenuto 
a regolarizz.àre presso il Fondo la :posizione 
contributiva dei pro.pri ditpendenti sia per i·l 
trattamento di pensione, ·ai sensi del prece­
dente articolo 63,. 'si.a per il trattamento ga­
rantito con assicurazione mista sulla vit-a ai 
sensi del presente articolo, deve effettuare la 
regolarizzazione stessa congiuntamente per 
ambedue i citati tnattamenti. 
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Art. 66. 

Per la regolarizzazione presso il Fondo dei 
periodi di servizio c02npresi tra il l 0 gen.­
naio 1956 e la data di entrata in vigore della 
presente legge agli effetti del trattamento 
di pensione, il termine di .cui al secondo com­
m.a dell'articolo 11 decorre .dalla data di en­
trata in vigore del:la legge stessa. 

Art. 67. 

I trattamenti complessivi di pensione spet­
tanti ai titolari di pensioni di vecchiaia e 
inv•alidità liquidate dal Fondo con decorr.enza 
anteriore .al P gennaio 1950, s·ono ribqui­
dati, con effetto dal l o gennaio 1956, sosti­
tuendo agli importi di p2nsione indicati· n el­
l'articolo 8 della legge 2 settembre 1951 , 
n. 1101, quelli stabiliti nella seguente tabella: 

Classe eli importo 
della pensione base aD.nna 

Importo annuo 
del nuo-vo trat­
tamento com­
plessivo di pen-

sione 

l >L rfino a L. 499 L. 
2a da L. 500 » 999 » 

1.000 » 1.499 » 

» 1.500 
2.500 

» 2.499 » 
)) )) 3.499 » 

» 3.500 
5.000 
6.500 

» 4.999 » 

» » 6.499 )) 
» ì> 7.999 » 
» 8.000 ì> 9.999 » 

» 10.000 » 11.999 » 
)) 12.000 » 14.999 » 

ì> 15.000 >ì 17.999 >> 

» 18.000 » 23.999 )) 

» 24.000 » 29.999 » 

» 30.000 /) 41.999 >> 

)) 42.000 » 53.999 » 

» 54.000 » 65.999 » 
» ·66.000 in lJ'Ol )) 

156.000 
182.000 
208.000 
234.000 
250.000 
299.000 
338.000 
377.000 
416.000 
442.00D 
468.000 
481.000 
494.000 
507.000 
520.000 
533.000 
546.000 
559.000 

n trattan1ento complessivo di pensione spet­
tante ai superstiti, la cui pensione derivi da 
quella bquidata o che sarebbe spettata allo 
iscritto con decorrenza anteriore al P gen­
naio 1950, è determinato, con effetto dal l 0 

genn<:Jj•o 195{) o dalh1 cle~urrenza deìla pensio-

ne di riversibilità, se posteriore, applicando .a;l 
corrispondente trattan1ento diretto, calco.Iato 
secondo l.a tabella precedente, le percentuali 
di ~cui all':a:rhcolo 35 de.lla presente l€grge. 

Il predetto nuov•o trattamsnto complessivo 
di pensione diretta o indiretta o di riversibi­
lità comprendente .anche la quota di pensione 
a carico dell'assicurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ·ed i superstiti accredi­
tata al Fondo ai sensi dell'articoJ.o 80, viene 
pagato dal Fondo stesso ·suddiviso in 13 quote, 
·con le modaùità p·revis.te dall'articolo 24. 

Art. 68. 

Le pensioni dirette dovute dal Fondo con 
decorrenza ·da d.ata successiva al 31 di~emhre 
1949 e anteriore al l 0 gennaio 1956 vengono 
riliquidate, con decorrenza dal l 0 gennaio 1956, 
in base a tanti trentacinquesimi, lqtuanti sono 
gli anni di C'ontribuzione, del 63 per cento del­
la retribuzione prevista d.all'articolo 3 della 
legge 2 settembre 1951, n. 1101, sulla quale 
è stata calcolata la pensione in godimento, 
1na·g1g-iorata dena seguente •pereoentua1e, a. ISie:­

conda dell',anno di decorrenza del]a pensione: 

1950 24,50 °/o 
1951 14- 0/o 
1952 8,60 °/o 
1953 8,30 °/o 
1954 

.fino .al 31 maggio 5,70 °/o 
dal lo giugno 4,20 °/o 

1955 1,50 °/o 

La :pensione c;osi riliquidata, che non potrà 
essere comunque inferiore GJJla pensione in go­
dimento amnentata della suddetta percentua­
le, viene ulteriorn1ente maggiorata del 2,50 
per cento a decorrere dal P novembre .1956. 

l'Tei riguardi deg·li iscritti al Fondo cessati 
dal servizio anteriore al l 0 gennaio 1950, ·Che 
.abbiano ottenuto la riliquidazione della pen­
sione a carico del Fondo ·con decorrenza suc­
cessiva a ta1le data, il nuoV'o tr-attamento com­
p.:·essi vo di lpensi1oone risrultante. dalla riHq;uida­
zione di cui al presente articolo, non potrà 
essere comunque inferiore a quello ,assicurato 
con l'articolo 67 agli iscritti che fruiscono di 
pensione con decorrenza .anteriore al l 0 gen­
naio 1950. 
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Il trattamento complessivo spettante ai su­
perstiti, la cui pensione derivi da quena rili.­
quidata o che sarebbe spettata all'iscritto con 
decorrenza posteriore al 31 dicembre 1949 e 
anteriore al l o .gennaio 1956, è determinato, 
con effetto da quest'ultima data, o dana de­
correnza della pensione di riversib-ilità, se po­
sterior-e, atJp[icando .a;l corrispondente tratta­
mento direttv, calcolato secondo le norme del 
presente articolo, le percentuali di cui all'arti­
colo 35 della presente legge. 

Art. 69. 

Le pensioni 1a carico del Fondo con dec-or­
renza posteriore al 31 dicembre 1955, liqui­
date in via provvisoria, vengono riliquidate 
in base alle norme della presente ìegge. 

Agli i!mporti de'l12! suddette .pensioni così 
· rili:quidate, dovute con decorrenza anteriore 
al P novembre 1956, si applioa, con decorren­
za da quest'ultima data, una m·aggiorazionr· 
.del 2,50 per cento. 

Art. 70. 

Per i titoli di pensione alla data di entrata 
in vigore della prese n te legge, che ai sensi 
de1l'articolo 36 dèl regio decreto 3 maggio 
1937, n. 1021, abbi·ano optato per il tratta­
mento previsto dal regio decreto 23 giugno 
1923, n. 1528, le pensioni rihquidate secondo 
quanto disposto dagli artkoli 67, 68 e 69 ven­
gono maggiorate del 10 per cento. 

Art. 71. 

I nuovi trattamenti ·Complessivi di pension2 
risultanti dalle ril]quidazioni previs.te dalla 
presente Jegge per le pensioni dovute dal Fon­
do con decorrenza -anteriore al l 0 nove1nbre 
1956, s'intendono comprensivi delle quote di 
pensione relative a.Ue maggiorazioni di con­
tingenza per persone a carico e delle quote di 
pensione e di indennità di anzianità relative 
alla indennità di mensa, .anche per i periodi 
anteriori ana ,predetta data. 

.Salvo 1quanto previsto a1l'articolo 72, nes­
sun contri:buto è doV1uto ~sulle mag:gionazioni 
di contingenz.a per persone a carico per i pe­
riodi in cui dette ma1ggiorazioni vennero c-or­
risposte, nonchè sull'intero importo della in-

dennità di mensa Jìno ·al 31 n1aggio 1954 e 
sulla quota parte di essa non assoggettata a 
contribuzione nel periodo da1l P giugno 1954 
al 31 ottobre 1956. 

Art. 72. 

Ai dipendenti da esattorie o rice·vitorie d~elle 
imposte dirette cessati dal servizio anterior­
mente al P gennaio 1956, che all'atto della 
cessazione 1fruivano di maggiorazioni di cvn­
tingenza per familiari a carico, verrà corri­
spost.a, a carico del Fondo, una integrazione 
della indennità di anzi·anità liquidata da1l Fon­
do, ·pari alle maggiori son1n1e che sarebbero 
state loro corrisposte per i predetti titoli ove 
si fosse tenuto conto delle n1,aggiorazioni di 
cv n tingenza. 

Entro un quinquennio dail..l'entrata in vigocfle 
della presente legge, all'onere derivante d-a1lle 
suddette integrazioni si provvede mediante un 
contributo straordinario a carico delle aziende 
esattoriali da determinarsi al ter~ine di ogni 
anno, in via consuntiv·a, con decreto del .Pre·­
sidente della Repubblica, su proposta del Mi­
niswo del lavoro e della previdenza sociale, 
sentito il Comitato di cui all'articolo 4. 

Art. 73. 

I contr,atti collettivi di categoria in attv ana 
data di entrata in vigore della presente leggg 
devono essere depositati in copia al Fondo en­
tro trenta giorni dalla dat·a stessa. 

L'obbligo del depvsito incon1be alle rappre­
sent.a-nz.e del1e aziende rE,sa.ttoriruli. Per i ·con­
tratti aziendali l'obbligo incombe alle singole 
azi€nde stipul:amti. 

TITOLO VLI. 

NORiME GE,NE!R.AJLI E FINALI 

Art. 74. 

Contro i provvedim·enti concernenti la con­
cessione delle prestazivni previste da.Ila pre­
sente legge e, in genere, tl'attuazione delle di­
sposizioni della legge stessa, è ammesso ri­
corso, in via .an1n1inistrativa, al Comitato spe­
ciale di cuj all'articolo 4. 
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Per il procedhnento a:mministra.tivo e per i 
ric.orsi all'Autorità ·giudiziaria, si oss€rvano i 
termini di cui .alla legge 5 fe;bbraio 1957, n. 18. 

Art. 75. 

·Per le trasgressioni a~lle norme contenute 
nella presente .legge si .applicano le disposi­
zioni dell'articolo 23 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218. 

Le .somnw aggiuntive 'Previste da detto ar­
ticolo .per i casi d i ritard-ato versamento in 
tutto o in parte dei contributi non sono do­
vute dalle aziende quando, per effetto deU'ap­
plicazione della norma di ·cui al secondo e ter­
zo cmnma dell'articolo 11 della presente legge, 
le aziende stesse vengono a versare comples­
siv·amente son1me d'ilnporto superiore a quelle 
risultanti dall'applicazione del predetto arti­
colo 23. 

In caso di inosservanza delle disposizioni di 
cui .all'articolo 14 ed all'articolo 73 della pre­
sente legge, concernenti l'obbligo del depo.Slto 
dei contratti col,lettivi presso il Fondo, si ap­
pli'ca l' am1nenda prevista al terzo com1na del 
citato articolo 23, nella n1isura stabilita dai 
Comita bo speciale di ·cui all'articolo 4. 

.Nelle contravvenzioni alle disposizioni della 
presente legge, si :applic-ano le norme di c.ui 
agli articoli 41 e 42 del decreto del Presidente 
della .Repubblica 26 aprile 1957, n. 818. 

I proventi delle 'Pene pecuniarie sono devo­
luti all'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale, rche li accredita al Fondo. 

Art. 76. 

·Per quanto non contem,pl.ato dalla presente 
legge, si intendono richiamate, se non sono 
in contrasto con le disposizioni dep.a legge 
stessa, le norme del regio decreto-legge 4 otto­
bre 1935, n. 1827, convertito con modificazioni 
nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, e successive 
mod:Lficazioni. 

In particolare si intendono richiamate: 

a) le norme contenute negli :articoli 81 e 
seguenti del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, per la prevenzione e la cura de1h 
invalidità; 

b) le norme concernenti i benefici e le 
esenzioni fiscali prev·i1ste dal regio decreto-legg,e 

4 ottobre 1935, n. 182·7, e successive modHica­
zioni ed integrazioni, comprese quelle riguar­
danti le tasse di bollo e di registro, le spese e 
le tasse giudiziali previste negli articoli 109 e 
122 del citato regio decreto-legge; nonchè, 
per le prestazioni, le norme contenute negli. 
arti coli 124 e segue n ti dello stesso regio de­
creto-legge; 

c) le norme riguardanti la prescrizione 
delle prestazioni, escluse quetlle concernenti 1a 
pr escrizione dei contributi; 

d) la norma contenuta nell'articolo 128 
del citato regio decreto-legge; 

I crediti per contributi, per interessi, per 
sanzioni civili .derivanti da omissioni contri­
butive, e i crediti :derivanti dall'azione di ri­
v·alsa, nonchè quelli per le spese relative, sono 
muniti del privilegio sta:bilito nell'articolo 2753 
del Codice dvile. 

Art. 77. 

La riduzione . prevista dall'articolo 12 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, si applica alla in­
tera pensione com·ples.siv·a liquidata ai sensi 
della presente legge, qualora iù titolare .si rioc­
cupi a1le dipendenze di azienda non esattoriale. 

Art. 78. 

Il Fondo adeguamento pensioni, istituito con 
la legge 2 settem,bre 1951, n. 11101, è soppresso 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

È altresì soppresso il Fondo d'integrazione 
di cui :all'articolo 35 del regolamento approvato 
con regio decreto 3 maggio 1937, n. 1021, mo­
diifkato con l'articolo 9 del decreto del !Presi­
dente della Repubbl_ica l 0 luglio 1948, n. 1460. 

Il Fondo disciplinato dalla presente legge 
subentra nelle attività e nelle passività dci 
Fondi sop·pressi. 

Art. 79. 

Sono abrogati il regiiQ decreto 3 maggio 
1937, n. 1021, il decreto legislativo luogote­
nenziale 23 marzo 1946, n. 304, il decreto 
luogotenenziale 25 marzo 1946, n. 368, il de· 
creto del Presidente della Repubblica 1° lu­
glio 1948, n. 1460, la legge 2 settembre 195J, 
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n. 1101, ed ogni altr.a norn1a incmnpatìbile 
con la presente legge. 

Art. 80. 

II Fondo provvede a versare, per i propn 
i seri tti, alr assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti i 
.contributi base necessari per coprire, nell' as­
sicurazione stessa, il periodo di iscrizione al 
Fondo anteriore al 1 o gennaio 195·6. Tali con­
tributi sono maggiorati dell'interesse al.saggio 
del 4,50 per ce n t o in r·agione di anno. 

Per gli iscritti che, all.a data predetta, han­
no già conseguito una pensione a carico del 
Fondo, \questo accredita all'assicurazione ge­
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiai.a 
e i super:.stiti il capitale di copertura deUa pen­
sione dovuta da.ll'assicurazione me·desima, in 
relazione al periodo di contribuzione al Fon­
do ; l'assicurazione predett·a provvede ad ac­
creditare al Fondo la pensione corrispondente, 
adeguata ai sensi delle disposizioni relative 
altl'assicurazione stessa. 

Art. 81. 

Le prestazioni di c·apitali di cui all'artico­
lo 41 vengono hquidate agli iscritti che ces­
sano dal servizio a decorrere dalla dat.a di 
entrata in vigore della presente legge. Uguale 
decorrenza hanno i contributi pertinenti alle 
prestazioni stesse. 

Le polizze di assicurazione n1ista sulla vita 
in essere alla predetta data ai sensi dell'arti­
colo 12, punto 2) del regio decreto 3 maggio 
1950, n. 1021, sono risolte con effetto da tale 
data e la loro riserva matematica integrata 
con le maggior·azioni · conc:esse dall'Istituto 
nazionale delle assicurazioni ai pr,opri assicu­
rati nell'anno 1956, viene destinata alla cani­
taJlizzazione finanziaria per le prestazioni "eli 
capitale comn1issurate alla indennità di an-
zianità. 

Uguale destinazione viene data: 

all'in1porto residuo, alla cls.ta eli pubbli­
cazione della presente legge, del fondo di in-

tegrazione istituito oon decreto presidenziale 
l o luglio 1948, n. 1460; 

ai capit.ruli costituiti con la parte dei c-on­
tributi versati dal personale già iscritto al 
Fondo a norm·a dell'articolo 3 del regolamento 
approvato con regio ·decreto 23 giugno 1923, 
n. 152, nonchè da quello assunto in servizio 
posteriormente all'entrata in vigore del rego­
lamento aJpprovato con regio decreto 3 mag­
gio 1937, n. 1021, che alla data di assunzione 
·aveva un'età superiore ai 50 anni, _destinati a 
capita~lizzazìone finanziaria ai sensi della let­
tera b), comn1a 2° dell'articolo 23 di quest'ul­
tin1o regolan1ento; 

ai capitali costituiti con parte dei con­
tributi versati dal personale già iscritto .al 
Fondto a norn1a del regolamento approvato 
con regio decreto 23 giugno 1923, n. 1528, 
che àll'entrata in vigore del regolamento ap­
provato con regio decreto 3 maggio 1937, 
n. 1021, aveva età superiore .a fiO anni, .ai sensi 
di quanto previsto dall'articolo 24 di questo 
ultimo decreto. · 

Art. 82. 

Il Comitato speciale di cui all'articolo l del 
regio decreto 3 1naggio 1937, n. 1021, rimane 
in c-arica 'fino a 1quando non verrà nominato il 
nuovo Con1itato speci.ale secondo· le norme di 
cui all'articolo 4 della 'presente legge e, in ogni 
caso, non oltre un anno dalla data di entrata 
in vigore deUa legge stessa. 

Art. 83. 

Agli effetti delle prestazioni di pensi·one e 

dei relativi C·ontributi la presente legg-e ha 
decorrenza dal ID gennaio 1956. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, le esattorie e ricevitorie delle 
.imposte dirette provv.ederanno al versam·ento, 
in unica soluzione, delle so1nme ·a conguaglio 
dei contributi per le pensioni, dovuti al Fondo 
dal l 0 gennaio tl956. 

Art. 84. 

.La presente legge entra in vigore il giorno 
d·~Jla sua pubblicazione. 


